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A Venezia concorso d'idee per dirottare navi a Marghera

VENEZIA L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale

r e n d e  n o t o  c h e  a l  s e g u e n t e  l i n k

https://www.port.venice.it/files/page/venezia

concorsoideeavvisoinformativodef210615.pdf è stato pubblicato l'avviso

di pre-informazione relativo alla procedura del concorso di idee previsto

dal decreto legge 45/2021 relativo alla realizzazione e gestione di punti di

attracco fuori dalle acque protette della laguna di Venezia utilizzabili dalle

navi adibite al trasporto passeggeri di stazza lorda superiore a 40.000

tonnellate e dalle navi portacontenitori adibite a trasporti transoceanici. Il

bando e la documentazione di gara verranno trasmessi per la

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale all'ufficio delle pubblicazioni

dell'Unione Europea il 29 giugno 2021. L'iniziativa segue gli impegni assunti dall'AdSP per la razionalizzazione dei

traffici marittimi in laguna, sia per preservare il centro storico dal movimento ondoso delle grandi navi, sia per creare

un vero hub per i contenitori e le altre tipologie di merci sulla zona di Marghera. La soluzione principale del'essere

quella per le grandi navi da crociera, non sacrificando la portata turistica (ed economica) delle loro soste ma nello

stesso tempo salvando la laguna interna.

La Gazzetta Marittima

Venezia
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Smaltimento di rifiuti e reflui nei bacini portuali: Savona presenta il progetto Qualiporti

Una serie di soluzioni ecologiche innovative realizzate dal comune di Savona all' interno del Programma Interreg
Italia Francia Marittimo 2014-2020

Giovedì 24 giugno alle ore 18 presso la Vecchia Darsena di Savona, si terrà la

conferenza stampa di presentazione del progetto Qualiporti, una serie di

soluzioni ecologiche innovative realizzate dal comune di Savona all' interno del

Programma Interreg Italia Francia Marittimo 2014-2020. L' obiettivo del progetto

Qualiporti è quello di accrescere la protezione delle acque marine nei porti

attraverso il monitoraggio della qualità delle stesse e la realizzazione di un piano

di azione per lo smaltimento di rifiuti e reflui nei bacini portuali. Durante la

conferenza stampa, alla presenza dell' assessore allo Sviluppo Economico ed

attività produttive Maria Zunato, della Responsabile di Progetto Lorenza

Simonetti e dei rappresentanti di Ire, in qualità di assistenza tecnica del Comune

di Savona, sarà proiettato un video che racconterà i risultati del progetto. All'

interno del porto turistico di Savona sono stati installati quattro dispositivi

SEABIN, in grado di raccogliere i rifiuti galleggianti; da qui gli operatori di S.V.

Port Service S.r.l. analizzano e catalogano le tipologie di rifiuti che vengono poi

convogliati all' isola ecologica gestita dalla sopracitata società. Oltre a quest'

azione pilota, sono stati intrapresi diversi altri accorgimenti straordinari mirati all'

accrescimento della protezione delle acque, come la pulizia straordinaria della rete delle acque bianche, l' analisi della

qualità delle acque portuali e l' apposizione di targhe in corrispondenza delle caditoie dell' area periportuale con

messaggi volti alla sensibilizzazione della cittadinanza. Tutte queste attività saranno riferite ed approfondite durante la

conferenza stampa di cui sopra, unitamente ad un tour nel porticciolo per vedere in azione i Seabin; subito dopo un

aperitivo e la distribuzione dei gadget di progetto. L' assessore allo Sviluppo Economico Maria Zunato : "Con la

conclusione di questo progetto, (che ha previsto l' installazione di quattro dispositivi SEABIN, in grado di raccogliere i

rifiuti galleggianti) insieme agli altri, finanziati attraverso Fondi Europei, la città di Savona conferma tra le sue valenze

prioritarie lo sviluppo sostenibile. Nonostante le difficoltà oggettive delle finanze comunali, attraverso la capacità di

programmazione e progettazione, in una visione di sistema di sviluppo locale, l' amministrazione ha partecipato a

bandi che hanno consentito di fornire le risposte che la città merita".

Savona News

Savona, Vado
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Porti liguri, emissioni pari a quelle di una piccola città

Nei piani delle due Adsp in sette anni riduzione del 15% annuo

(ANSA) - GENOVA, 22 GIU - Sommando le attività nei porti di Genova,

Savona-Vado e La Spezia, si arriva ad una carbon footprint di 540 mila

tonnellate equivalenti di CO2, all' incirca quanto prodotto da una città di piccole

dimensioni, legate soprattutto alle manovre e la sosta delle navi. Lo evidenzia il

Rapporto sull' economia ligure nel 2020 presentato oggi dalla sede genovese di

Banca d' Italia. Le Autorità d i  sistema portuale del Mar ligure Occidentale

(Genova e Savona) e Orientale (La Spezia e Marina di Carrara) hanno

approvato l' anno scorso ciascuno il primo Documento di pianificazione

energetica e ambientale del sistema portuale che quantifica appunto le emissioni

di gas a effetto serra e elenca gli interventi da attuare in materia di energia e

ambiente e la somma delle emissioni arriva appunto a quota 540 mila tonnellate.

Grazie a progetti di elettrificazione delle banchine, installazione di impianti

fotovoltaici e di generazione di energia elettrica a minore impatto ambientale,

incentivi ai concessionari, l' insieme dei due documenti ipotizza nel giro di 6 o 7

anni una riduzione possibile dell' emissione annua di tonnellate equivalenti di

CO2 del 15%. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Riqualificazione di Palmaro, presentato il progetto in sei punti

L' intenzione è quella di promuovere la riorganizzazione degli spazi in funzione di una maggior vivibilità e abitabilità
per la cittadinanza

Illustrato, nell' ex cappella di villa De Mari a Pra', il progetto di recupero e

valorizzazione del sestiere praese di Palmaro, presentato dal Comune di

Genova per il bando Pinqua-Piano innovativo nazionale per la qualità dell'

abitare sviluppato, a cui hanno collaborato il Municipio VII Ponente, FondAzione

PRimA' vera in collaborazione con l' Università degli Studi di Genova e le

associazioni del territorio. Il bando prevede un finanziamento da 15 milioni di

euro. Alla presentazione sono intervenuti in presenza: gli assessori del Comune

di Genova ai Lavori Pubblici Pietro Piciocchi e allo Sviluppo economico

portuale e logistico Francesco Maresca, il presidente del Municipio VII Ponente

Claudio Chiarotti, il presidente dell' Autorità di sistema Portuale Mar Ligure

Occidentale Paolo Emilio Signorini, il presidente onorario della FondAzione

PRimA' vera Guido Barbazza. Collegata da remoto la docente Francesca

Pirlone dell' Università di Genova. «La rigenerazione di Pra' Palmaro - ha detto l'

assessore Piciocchi - è al centro di un pro-getto articolato, condiviso con

associazioni e cittadini. Gli interventi, che abbiamo inserito nella proposta

inviata al ministero, riguardano il riassetto di un quartiere che potrà essere

ricollegato al mare, con spazi pubblici, aree sportive, recupero delle creuze e percorsi di valorizzazione del quartiere.

Inoltre, abbiamo dato rilievo anche all' aspetto dell' edilizia resi-denziale pubblica, con la riqualificazione di immobili e

di spazi a essi collegati per dare al quartiere e ai propri residenti una qualità abitativa elevata, vista la vicinanza al

mare e alla presenza di aree verdi». «Con questo progetto - ha sottolineato l' assessore Maresca - il quartiere di Pra'

Palmaro integrerà un rapporto virtuoso tra città e attività portuali, una visione che vogliamo esten-dere all' intera città.

La rigenerazione del quartiere e la riconnessione al mare sono azioni attese da tempo dal territorio, su cui la nostra

amministrazione sta lavorando da tempo anche con il progetto sulle dune di Pra' per la realizzazione di un parco

integrato con il quartiere a servizio di residenti e visitatori». «Si continua nel percorso di riqualificazione dovuta a

questa parte di città - ha detto il pre-sidente del Municipio Chiarotti - col trasferimento del porto commerciale, il primo

tassello ottenuto, grazie a una lunga battaglia dei cittadini, è stata la Fascia di rispetto, seguita dal-la riqualificazione

del Parco Lungo. Poi con l' investimento dei Por si è arrivati alla rigenera-zione di una buona fetta della delegazione.

La prossima sfida è la riqualificazione di Pra' Palmaro, partendo dal litorale, da Villa De Mari fino ad arrivare ai

quartieri collinari Erp, co-niugando una riqualificazione urbanistica in sinergia con interventi previsti, anche dal punto di

vista sociale e culturale. Auspico una forte presa di responsabilità anche da parte di Au-torità di Sistema Portuale e

soprattutto di RFI senza la quale collaborazione fattiva non sa-rà possibile perseguire questo ambizioso progetto».

«Stiamo lavorando per portare a termine la fase delle opere compensative dei quartieri del ponente genovese dove c'

è stato un impatto forte delle attività portuali - ha ricordato il presidente Signorini - stiamo completando l'

elettrificazione della banchina nel Psa di Voltri, con minori emissioni acustiche e in aria, abbiamo completato la prima

fase delle dune di Pra' con cui avremo una bellissima passeggiata alberata che farà da barriera visiva sulla presenza

dei container. In parallelo, stiamo lavorando sulle opere infrastrutturale e della logistica: con la realizzazione dei fasci

di binari da 750 metri sarà ridotto l' impatto del traffi-co portuale sulla viabilità ordinaria e con lo spostamento della

ferrovia se ne ridurrà l' impatto sul quartiere». «La visione di ridare il mare a Pra' - Palmaro lanciata già nel 2010 sulle

Genova Today

Genova, Voltri
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pagine de "Il Prai-no" - ha affermato Barbazza, presidente onorario della FondAzione PRimA' vera" - registra, grazie

all' impegno
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del Comune di Genova, un' importante tappa nella sua trasformazione in realtà, a beneficio di Pra' e di tutta la

Città». Il progetto Il Comune di Genova ha presentato al ministero delle Infrastrutture e Mobilità sostenibili una

proposta per la riqualificazione dell' area di Pra' Palmaro, L' obiettivo della proposta presentata in sede ministeriale è

completare il processo di riqualificazione del waterfront avviato negli ultimi anni a Levante e innescare quello già

programmato nel lungo periodo a Ponente, prestando particolare attenzione a promuovere la riorganizzazione degli

spazi in funzione di una maggior vivibilità e abitabilità per la cittadinanza. Il progetto si articola in 6 interventi. "Nuovo

parco urbano Pra' Palmaro" (a cura Direzione Progettazione e Impiantistica Sportiva). La proposta di realizzazione

del "Nuovo Parco Urbano Pra' - Palmaro" è il risultato di un articolato processo di partecipazione che ha coinvolto l'

Università degli Studi di Genova, la cittadinanza e le associazioni del territorio. Il progetto prevede la riconversione a

uso urbano dell' area situata a valle della Via Aurelia, attualmente a destinazione ferroviaria. L' attuale progettazione

riguarda solo una porzione dell' area ferroviaria di cui è prevista in futuro la dismissione - il tratto compreso tra il

torrente Branega e via alle Sorgenti Solfuree - con una superficie complessiva di circa 9.600 mq. Il Nuovo Parco è

stato concepito come primo lotto di un futuro parco unitario che si estenderà dalla nuova fermata ferroviaria di Pra'

Palmaro fino alla stazione di Voltri. Tema unificante del progetto è una lama d' acqua continua, che attraversa

orizzontalmente l' intero futuro parco dal Rio Branega al Rio San Giuliano. Ai lati della lama d' acqua si sviluppano i

percorsi pedonali e la pista ciclabile, immersi in un' area verde che sul lato sud sale di quota con una lieve scarpata

atta ad occultare le retrostanti ferrovie. L' intervento è subordinato al completamento di due importanti opere

infrastrutturali: lo spostamento della linea ferroviaria Genova-Ventimiglia verso mare, nell' ambito del più ampio e

complesso intervento di Potenziamento del Nodo Ferroviario di Genova nell' area Voltri-Pra' (opera a cura di RFI); la

preventiva risoluzione dell' interferenza rappresentata dal viadotto di connessione tra l' autostrada A10 e il Porto di

Pra', tramite la realizzazione di un nuovo viadotto (opera a cura di AdSP). "Pedonalizzazione di un tratto di via N.S.

Assunta" (a cura Aster) e "Completamento della riqualificazione degli spazi pubblici del Centro Storico di Pra'

Palmaro" (a cura Direzione Progettazione e Impiantistica Sportiva). Il progetto prevede la riqualificazione ai fini della

pedonalizzazione del tratto di via Nostra Signora Assunta compreso tra l' incrocio con via Murtola e il sagrato della

chiesa, con la realizzazione di nuova pavimentazione in lastre in pietra arenaria a finitura bocciardata. Tassello

fondamentale nel processo di riqualificazione dell' area di Pra' Palmaro è la valorizzazione dei percorsi storici del

Centro Storico e il loro collegamento con il nuovo parco urbano previsto lungo l' Aurelia. Prevista la ripavimentazione

di N.S. Assunta, secondo la configurazione tipica delle creuze storiche, con mattonata centrale e aree laterali in pietra.

"Recupero di Villa De Mari per la realizzazione di alloggi di co-housing, spazi per eventi e la riqualificazione del parco

pubblico" (a cura Direzione Progettazione e Impiantistica Sportiva). Oggetto della progettazione è la riqualificazione

dell' ala storica della Villa e il recupero di alcune parti del giardino pubblico, che necessitano di interventi di

manutenzione, con l' obiettivo di rendere integralmente fruibile il complesso. È previsto anche l' inserimento di nuovi

spazi per servizi aperti al territorio e di nuovi alloggi di co-housing, da destinarsi a giovani alla residenza temporanea

e alle associazioni del territorio. "Recupero alloggi ERP di Via Novella" (a cura Direzione Politiche della Casa). L'

ambito di intervento è rappresentato dal Piano di Zona di Pra'-Voltri settore Palmaro 2 ed in particolare le vie

Agostino Novella e Gaetano De Sanctis. Gli alloggi di proprietà comunale sono attualmente sfitti e necessitano di

lavori di manutenzione edilizia e di adeguamento degli impianti sia a livello normativo, sia a livello tecnologico.

Previsto il recupero di 35 alloggi, per una superficie di circa 2.230 mq. "Riqualificazione di spazi pubblici a uso

sportivo e riforestazione di aree boschive a margine del quartiere di edilizia sociale di Via Novella" (a cura Direzione

Progettazione e Impiantistica Sportiva). Il progetto riguarda la realizzazione di nuovi spazi sportivi e aggregativi nel

contesto collinare del quartiere di edilizia residenziale pubblica di Via Novella. La proposta del nuovo parco

Genova Today

Genova, Voltri
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aggregativo-sportivo, organizzato su due aree distinte e separate fisicamente dall' abitato, si confronta con la

necessità di spazi pubblici di qualità che possano contribuire a migliorare la vivibilità del quartiere stesso. Sono

previsti anche: un campo da basket e da pallavolo, spazi per parkour, un circuito sportivo cardio fitness immerso nel
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verde. "Valorizzazione del sistema delle Creuze e riqualificazione del parco pubblico delle Sorgenti Sulfuree" (a cura

Direzione Progettazione e Impiantistica Sportiva). Il progetto riguarda la riqualificazione del parco pubblico delle

Sorgenti Sulfuree e del tratto di creuza che lo attraversa, con l' intento di innescare un processo virtuoso di

valorizzazione delle connessioni pedonali con i quartieri residenziali collinari e di integrazione della comunità di collina

nel processo di riqualificazione generale.
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Lavori pubblici: presentato il progetto per la rigenerazione urbana di Pra'-Palmaro

Ufficio stampa Comune di Genova

Illustrato, nell' ex cappella di villa De Mari a Pra', il progetto di recupero e

valorizzazione del sestiere praese di Palmaro, presentato dal Comune di

Genova per il bando Pinqua-Piano innovativo nazionale per la qualità dell'

abitare sviluppato, a cui hanno collaborato il Municipio VII Ponente, FondAzione

PRimA' vera in collaborazione con l' Università degli Studi di Genova e le

associazioni del territorio. Il bando prevede un finanziamento da 15 milioni di

euro. Alla presentazione sono intervenuti in presenza: gli assessori del Comune

di Genova ai Lavori Pubblici Pietro Piciocchi e allo Sviluppo economico

portuale e logistico Francesco Maresca, il presidente del Municipio VII Ponente

Claudio Chiarotti, il presidente dell' Autorità di sistema Portuale Mar Ligure

Occidentale Paolo Emilio Signorini, il presidente onorario della FondAzione

PRimA' vera Guido Barbazza. Collegata da remoto la docente Francesca

Pirlone dell' Università di Genova. «La rigenerazione di Pra' Palmaro - ha detto l'

assessore Piciocchi - è al centro di un pro-getto articolato, condiviso con

associazioni e cittadini. Gli interventi, che abbiamo inserito nella proposta

inviata al ministero, riguardano il riassetto di un quartiere che potrà essere

ricollegato al mare, con spazi pubblici, aree sportive, recupero delle creuze e percorsi di valorizzazione del quartiere.

Inoltre, abbiamo dato rilievo anche all' aspetto dell' edilizia resi-denziale pubblica, con la riqualificazione di immobili e

di spazi a essi collegati per dare al quartiere e ai propri residenti una qualità abitativa elevata, vista la vicinanza al

mare e alla presenza di aree verdi». «Con questo progetto - ha sottolineato l' assessore Maresca - il quartiere di Pra'

- Palmaro integrerà un rapporto virtuoso tra città e attività portuali, una visione che vogliamo esten-dere all' intera

città. La rigenerazione del quartiere e la riconnessione al mare sono azioni attese da tempo dal territorio, su cui la

nostra amministrazione sta lavorando da tempo anche con il progetto sulle dune di Pra' per la realizzazione di un

parco integrato con il quartiere a servizio di residenti e visitatori». «Si continua nel percorso di riqualificazione dovuta

a questa parte di città - ha detto il presidente del Municipio Chiarotti - col trasferimento del porto commerciale, il primo

tassello ottenuto, grazie a una lunga battaglia dei cittadini, è stata la Fascia di rispetto, seguita dal-la riqualificazione

del Parco Lungo. Poi con l' investimento dei Por si è arrivati alla rigenera-zione di una buona fetta della delegazione.

La prossima sfida è la riqualificazione di Pra' Palmaro, partendo dal litorale, da Villa De Mari fino ad arrivare ai

quartieri collinari Erp, co-niugando una riqualificazione urbanistica in sinergia con interventi previsti, anche dal punto di

vista sociale e culturale. Auspico una forte presa di responsabilità anche da parte di Autorità di Sistema Portuale e

soprattutto di RFI senza la quale collaborazione fattiva non sarà possibile perseguire questo ambizioso progetto».

«Stiamo lavorando per portare a termine la fase delle opere compensative dei quartieri del ponente genovese dove c'

è stato un impatto forte delle attività portuali - ha ricordato il presidente Signorini - stiamo completando l'

elettrificazione della banchina nel Psa di Voltri, con minori emissioni acustiche e in aria, abbiamo completato la prima

fase delle dune di Pra' con cui avremo una bellissima passeggiata alberata che farà da barriera visiva sulla presenza

dei container. In parallelo, stiamo lavorando sulle opere infrastrutturale e della logistica: con la realizzazione dei fasci

di binari da 750 metri sarà ridotto l' impatto del traffi-co portuale sulla viabilità ordinaria e con lo spostamento della

ferrovia se ne ridurrà l' impatto sul quartiere». «La visione di ridare il mare a Pra' - Palmaro lanciata già nel 2010 sulle

pagine de "Il Praino" - ha affermato Barbazza, presidente onorario della FondAzione PRimA' vera" - registra, grazie
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tappa nella sua trasformazione in realtà, a beneficio di Pra' e di tutta la Città». Il progetto. Il Comune di Genova ha

presentato al ministero delle Infrastrutture e Mobilità sostenibili una proposta per la riqualificazione dell' area di Pra' -

Palmaro, L' obiettivo della proposta presentata in sede ministeriale è completare il processo di riqualificazione del

waterfront avviato negli ultimi anni a Levante e innescare quello già programmato nel lungo periodo a Ponente,

prestando particolare attenzione a promuovere la riorganizzazione degli spazi in funzione di una maggior vivibilità e

abitabilità per la cittadinanza. Il progetto si articola in 6 interventi. 1. "Nuovo parco urbano Pra' Palmaro" (a cura

Direzione Progettazione e Impiantistica Sportiva) La proposta di realizzazione del "Nuovo Parco Urbano Pra' -

Palmaro" è il risultato di un articolato processo di partecipazione che ha coinvolto l' Università degli Studi di Genova,

la cittadinanza e le associazioni del territorio. Il progetto prevede la riconversione a uso urbano dell' area situata a

valle della via Aurelia, attualmente a destinazione ferroviaria. L' attuale progettazione riguarda solo una porzione dell'

area ferroviaria di cui è prevista in futuro la dismissione - il tratto compreso tra il torrente Branega e via alle Sorgenti

Solfuree - con una superficie complessiva di circa 9.600 mq. Il Nuovo Parco è stato concepito come primo lotto di un

futuro parco unitario che si estenderà dalla nuova fermata ferroviaria di Pra' Palmaro fino alla stazione di Voltri. Tema

unificante del progetto è una lama d' acqua continua, che attraversa orizzontalmente l' intero futuro parco dal Rio

Branega al Rio San Giuliano. Ai lati della lama d' acqua si sviluppano i percorsi pedonali e la pista ciclabile, immersi in

un' area a verde che sul lato sud sale di quota con una lieve scarpata atta ad occultare le retrostanti ferrovie. L'

intervento è subordinato al completamento di due importanti opere infrastrutturali: lo spostamento della linea

ferroviaria Genova-Ventimiglia verso mare, nell' ambito del più ampio e complesso intervento di Potenziamento del

Nodo Ferroviario di Genova nell' area Voltri-Pra' (opera a cura di RFI); la preventiva risoluzione dell' interferenza

rappresentata dal viadotto di connessione tra l' autostrada A10 e il Porto di Pra', tramite la realizzazione di un nuovo

viadotto (opera a cura di AdSP). 2. "Pedonalizzazione di un tratto di via N.S. Assunta" (a cura Aster) e

"Completamento della riqualificazione degli spazi pubblici del Centro Storico di Pra' Palmaro" (a cura Direzione

Progettazione e Impiantistica Sportiva) Il progetto prevede la riqualificazione ai fini della pedonalizzazione del tratto di

via Nostra Signora Assunta compreso tra l' incrocio con via Murtola e il sagrato della chiesa, con la realizzazione di

nuova pavimentazione in lastre in pietra arenaria a finitura bocciardata. Tassello fondamentale nel processo di

riqualificazione dell' area di Pra' Palmaro è la valorizzazione dei percorsi storici del Centro Storico e il loro

collegamento con il nuovo parco urbano previsto lungo l' Aurelia. Prevista la ripavimentazione di N.S. Assunta,

secondo la configurazione tipica delle creuze storiche, con mattonata centrale e aree laterali in pietra. 3. "Recupero di

Villa De Mari per la realizzazione di alloggi di co-housing, spazi per eventi e la riqualificazione del parco pubblico" (a

cura Direzione Progettazione e Impiantistica Sportiva) Oggetto della progettazione è la riqualificazione dell' ala

storica della Villa e il recupero di alcune parti del giardino pubblico, che necessitano di interventi di manutenzione, con

l' obiettivo di rendere integralmente fruibile il complesso. È previsto anche l' inserimento di nuovi spazi per servizi

aperti al territorio e di nuovi alloggi di co-housing, da destinarsi a giovani alla residenza temporanea e alle

associazioni del territorio. 4. "Recupero alloggi ERP di Via Novella" (a cura Direzione Politiche della Casa) L' ambito

di intervento è rappresentato dal Piano di Zona di Pra'-Voltri settore Palmaro 2 ed in particolare le vie Agostino

Novella e Gaetano De Sanctis. Gli alloggi di proprietà comunale sono attualmente sfitti e necessitano di lavori di

manutenzione edilizia e di adeguamento degli impianti sia a livello normativo, sia a livello tecnologico. Previsto il

recupero di 35 alloggi, per una superficie di circa 2.230 mq. 5. "Riqualificazione di spazi pubblici a uso sportivo e

riforestazione di aree boschive a margine del quartiere di edilizia sociale di Via Novella" (a cura Direzione

Progettazione e Impiantistica Sportiva) Il progetto riguarda la realizzazione di nuovi spazi sportivi e aggregativi nel

contesto collinare del quartiere di edilizia residenziale pubblica di Via Novella. La proposta del nuovo parco
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aggregativo-sportivo, organizzato su due aree distinte e separate fisicamente dall' abitato, si confronta con la

necessità di spazi pubblici di qualità che possano contribuire a migliorare la vivibilità del quartiere stesso. Sono

previsti anche: un campo da basket e da pallavolo, spazi per parkour, un circuito sportivo cardio fitness immerso nel
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verde. 6. "Valorizzazione del sistema delle Creuze e riqualificazione del parco pubblico delle Sorgenti Sulfuree" (a

cura Direzione Progettazione e Impiantistica Sportiva) Il progetto riguarda la riqualificazione del parco pubblico delle

Sorgenti Sulfuree e del tratto di creuza che lo attraversa, con l' intento di innescare un processo virtuoso di

valorizzazione delle connessioni pedonali con i quartieri residenziali collinari e di integrazione della comunità di collina

nel processo di riqualificazione generale. COMUNICATO STAMPA - Responsabilità editoriale Comune di Genova

Press Release Responsabilità editoriale: Comune di Genova Press Release Palazzo Galliera, Spim lancia il progetto

di valorizzazione: ospitalità e servizi aperti alla città Comune di Genova Lavori pubblici: presentato il progetto per la

rigenerazione urbana di Pra'-Palmaro Comune di Genova Mercato piazzale Parenzo: firmata la cessione del diritto di

superficie al Consorzio la Grande Spesa Comune di Genova Le vittime di Ponte Morandi e Piero Calamai nella

toponomastica di Genova Comune di Genova The Ocean Race Europe, al Porto Antico inaugurato del Villaggio

Comune di Genova Tutti i comunicati Chiudi Condividi Link breve Facebook Tweet LinkedIn Pinterest Email.
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Genova: presentato il progetto per la rigenerazione urbana di Pra'-Palmaro

Illustrato, nell' ex cappella di villa De Mari a Pra', il progetto di recupero e

valorizzazione del sestiere praese di Palmaro, presentato dal Comune di

Genova per il bando Pinqua-Piano innovativo nazionale per la qualità dell'

abitare sviluppato, a cui hanno collaborato il Municipio VII Ponente, FondAzione

PRimA' vera in collaborazione con l' Università di Genova e le associazioni del

territorio. Il bando prevede un finanziamento da 15 milioni di euro. Alla

presentazione sono intervenuti in presenza: gli assessori del Comune di Genova

ai Lavori Pubblici Pietro Piciocchi e allo Sviluppo economico portuale e logistico

Francesco Maresca, il presidente del Municipio VII Ponente Claudio Chiarotti, il

presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale Mar Ligure Occidentale Paolo

Emilio Signorini, il presidente onorario della FondAzione PRimA' vera Guido

Barbazza. Collegata da remoto la docente Francesca Pirlone dell' Università di

Genova. «La rigenerazione di Pra' Palmaro - ha detto Piciocchi - è al centro di

un progetto articolato, condiviso con associazioni e cittadini. Gli interventi, che

abbiamo inserito nella proposta inviata al ministero, riguardano il riassetto di un

quartiere che potrà essere ricollegato al mare, con spazi pubblici, aree sportive,

recupero delle creuze e percorsi di valorizzazione del quartiere. Inoltre, abbiamo dato rilievo anche all' aspetto dell'

edilizia residenziale pubblica, con la riqualificazione di immobili e di spazi a essi collegati per dare al quartiere e ai

propri residenti una qualità abitativa elevata, vista la vicinanza al mare e alla presenza di aree verdi». Maresca ha

sottolineato che «con questo progetto il quartiere di Pra' - Palmaro integrerà in un rapporto virtuoso città e attività

portuali, una visione che vogliamo estendere all' intera città. La rigenerazione del quartiere e la riconnessione al mare

sono azioni attese da tempo dal territorio, su cui la nostra amministrazione sta lavorando da tempo anche con il

progetto sulle dune di Pra' per la realizzazione di un parco integrato con il quartiere a servizio di residenti e visitatori».

«Si continua nel percorso di riqualificazione dovuta a questa parte di città - ha detto Chiarotti - col trasferimento del

porto commerciale, il primo tassello ottenuto, grazie a una lunga battaglia dei cittadini, è stata la Fascia di rispetto,

seguita dal-la riqualificazione del Parco Lungo. Poi con l' investimento dei Por si è arrivati alla rigenera-zione di una

buona fetta della delegazione. La prossima sfida è la riqualificazione di Pra' Palmaro, partendo dal litorale, da Villa De

Mari fino ad arrivare ai quartieri collinari Erp, coniugando una riqualificazione urbanistica in sinergia con interventi

previsti, anche dal punto di vista sociale e culturale. Auspico una forte presa di responsabilità anche da parte di Au-

torità di Sistema Portuale e soprattutto di Rfi senza la quale collaborazione fattiva non sarà possibile perseguire

questo ambizioso progetto». «Stiamo lavorando per portare a termine la fase delle opere compensative dei quartieri

del ponente genovese dove c' è stato un impatto forte delle attività portuali - ha ricordato Signorini - stiamo

completando l' elettrificazione della banchina nel Psa di Voltri, con minori emissioni acustiche e in aria, abbiamo finito

la prima fase delle dune di Pra' con cui avremo una bellissima passeggiata alberata che farà da barriera visiva sulla

presenza dei container. In parallelo, stiamo lavorando sulle opere infrastrutturale e della logistica: con la realizzazione

dei fasci di binari da 750 metri sarà ridotto l' impatto del traffi-co portuale sulla viabilità ordinaria e con lo spostamento

della ferrovia se ne ridurrà l' impatto sul quartiere». «La visione di ridare il mare a Pra' -Palmaro lanciata già nel 2010

sulle pagine de 'Il Prai-no' - ha affermato Barbazza - registra, grazie all' impegno del Comune di Genova, un'

importante tappa nella sua trasformazione in realtà, a beneficio di Pra' e di tutta la Città». Il progetto Il Comune di

Genova ha presentato al ministero delle Infrastrutture e Mobilità sostenibili
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una proposta per la riqualificazione dell' area di Pra' - Palmaro, L' obiettivo della proposta presentata in sede

ministeriale è completare il processo di riqualificazione del waterfront avviato negli ultimi anni a Levante e innescare

quello già programmato nel lungo periodo a Ponente, prestando particolare attenzione a promuovere la

riorganizzazione degli spazi in funzione di una maggior vivibilità e abitabilità per la cittadinanza. 6 interventi 1. 'Nuovo

parco urbano Pra' Palmaro' (a cura della Direzione Progettazione e Impiantistica Sportiva) La proposta di

realizzazione del 'Nuovo Parco Urbano Pra' - Palmaro' è il risultato di un articolato processo di partecipazione che ha

coinvolto l' Università degli Studi di Genova, la cittadinanza e le associazioni del territorio. Il progetto prevede la

riconversione a uso urbano dell' area situata a valle della via Aurelia, attualmente a destinazione ferroviaria. L' attuale

progettazione riguarda solo una porzione dell' area ferroviaria di cui è prevista in futuro la dismissione - il tratto

compreso tra il torrente Branega e via alle Sorgenti Solfuree - con una superficie complessiva di circa 9.600 mq. Il

Nuovo Parco è stato concepito come primo lotto di un futuro parco unitario che si estenderà dalla nuova fermata

ferroviaria di Pra' Palmaro fino alla stazione di Voltri. Tema unificante del progetto è una lama d' acqua continua, che

attraversa orizzontalmente l' intero futuro parco dal Rio Branega al Rio San Giuliano. Ai lati della lama d' acqua si

sviluppano i percorsi pedonali e la pista ciclabile, immersi in un' area a verde che sul lato sud sale di quota con una

lieve scarpata atta ad occultare le retrostanti ferrovie. L' intervento è subordinato al completamento di due importanti

opere infrastrutturali: lo spostamento della linea ferroviaria Genova-Ventimiglia verso mare, nell' ambito del più ampio

e complesso intervento di Potenziamento del Nodo Ferroviario di Genova nell' area Voltri-Pra' (opera a cura di RFI);

la preventiva risoluzione dell' interferenza rappresentata dal viadotto di connessione tra l' autostrada A10 e il Porto di

Pra', tramite la realizzazione di un nuovo viadotto (opera a cura di AdSP). 2. ' Pedonalizzazione di un tratto di via

N.S. Assunta ' (a cura Aster) e 'Completamento della riqualificazione degli spazi pubblici del Centro Storico di Pra'

Palmaro' (a cura Direzione Progettazione e Impiantistica Sportiva) Il progetto prevede la riqualificazione ai fini della

pedonalizzazione del tratto di via Nostra Signora Assunta compreso tra l' incrocio con via Murtola e il sagrato della

chiesa, con la realizzazione di nuova pavimentazione in lastre in pietra arenaria a finitura bocciardata. Tassello

fondamentale nel processo di riqualificazione dell' area di Pra' Palmaro è la valorizzazione dei percorsi storici del

Centro Storico e il loro collegamento con il nuovo parco urbano previsto lungo l' Aurelia. Prevista la ripavimentazione

di N.S. Assunta, secondo la configurazione tipica delle creuze storiche, con mattonata centrale e aree laterali in pietra.

3. ' Recupero di Villa De Mari per la realizzazione di alloggi di co-housing, spazi per eventi e la riqualificazione del

parco pubblico' (a cura Direzione Progettazione e Impiantistica Sportiva) Oggetto della progettazione è la

riqualificazione dell' ala storica della Villa e il recupero di alcune parti del giardino pubblico, che necessitano di

interventi di manutenzione, con l' obiettivo di rendere integralmente fruibile il complesso. È previsto anche l'

inserimento di nuovi spazi per servizi aperti al territorio e di nuovi alloggi di co-housing, da destinarsi a giovani alla

residenza temporanea e alle associazioni del territorio. 4. ' Recupero alloggi ERP di Via Novella ' (a cura Direzione

Politiche della Casa) L' ambito di intervento è rappresentato dal Piano di Zona di Pra'-Voltri settore Palmaro 2 ed in

particolare le vie Agostino Novella e Gaetano De Sanctis. Gli alloggi di proprietà comunale sono attualmente sfitti e

necessitano di lavori di manutenzione edilizia e di adeguamento degli impianti sia a livello normativo, sia a livello

tecnologico. Previsto il recupero di 35 alloggi, per una superficie di circa 2.230 mq. 5. ' Riqualificazione di spazi

pubblici a uso sportivo e riforestazione di aree boschive a margine del quartiere di edilizia sociale di Via Novella' (a

cura Direzione Progettazione e Impiantistica Sportiva) Il progetto riguarda la realizzazione di nuovi spazi sportivi e

aggregativi nel contesto collinare del quartiere di edilizia residenziale pubblica di Via Novella. La proposta del nuovo

parco aggregativo-sportivo, organizzato su due aree distinte e separate fisicamente dall' abitato, si confronta con la

necessità di spazi pubblici di qualità che possano contribuire a migliorare la vivibilità del quartiere stesso. Sono
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previsti anche: un campo da basket e da pallavolo, spazi per parkour, un circuito sportivo cardio fitness immerso nel

verde. 6. ' Valorizzazione del sistema delle Creuze e riqualificazione del parco pubblico delle Sorgenti Sulfuree ' (a

cura della Direzione Progettazione e Impiantistica Sportiva) Il progetto riguarda la riqualificazione del parco pubblico
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delle Sorgenti Sulfuree e del tratto di creuza che lo attraversa, con l' intento di innescare un processo virtuoso di

valorizzazione delle connessioni pedonali con i quartieri residenziali collinari e di integrazione della comunità di collina

nel processo di riqualificazione generale.
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I tunnel di Elon Musk potranno trasportare anche container

Nei (molti) progetti di Elon Musk ce n' è anche uno, che l' imprenditore sta

portando avanti con la sua società The Boring Company, relativo alla

realizzazione di tunnel sotterranei che serviranno a limitare il traffico nei pressi

delle grandi metropoli, ad esempio collegandole agli aeroporti di riferimento. Per

quanto noto finora, i tunnel sviluppati da Tbc avrebbero dovuto essere larghi

circa 3,6 metri e poter ospitare un' auto, ma secondo quanto svelato ora da

Bloomberg, che ha potuto visionare alcuni rendering, il progetto prevede anche

la realizzazione di tunnel larghi 6,4 metri, in grado di accogliere due container

affiancati. Secondo quanto riferito dall' agenzia di stampa i container verrebbero

adagiati su dei trasportatori alimentati a batteria dalla forma rettangolare,

leggermente più ampi della base degli stessi container. Anche se la descrizione

sembra futuristica, secondo alcuni esperti contattati da Bloomberg quella ideata

da Musk sarebbe una tecnologia non solo realizzabile ma in parte anche già

realizzata, ad esempio da Boeing che ne utilizza una simile nei suoi impianti.

Dubbi rimangono piuttosto sulla convenienza economica di soluzioni simili

anche se finora Tbc si è distinta rispetto a società analoghe per la competitività

dei costi. Una soluzione simile è quella di Tbm è quella che si sta progettando in Svizzera con Cargo Sous Terrain,

che punta a realizzare una rete sotterranea per il trasporto di pallet e containers tramite veicoli a guida autonoma. In

particolare la società, che ha tra i suoi investitori Swisspost, Credit Suisse e Swiss Post, mira a realizzare entro il

2030 una prima sezione di 66,7 chilometri nell' altopiano svizzero centrale (Mittelland) che collegherà

Härkingen/Niederbipp e la città di Zurigo. In Italia un progetto altrettanto avveniristico, con un meccanismo di

trasferimento dei carichi fra il porto di Genova Prà e le aree nel retroappennino ligure, era stato ribattezzato 'Bruco' e

promosso con scarsa fortuna finora da Bruno Musso (Grendi). ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Assarmatori lancia la sfida sullo shipping sostenibile

ROMA Come prolungare il Genoa Blue Agreement, aggiornamento delle

misure per r idurre le emissioni di fumi nei port i ,  i  progett i  per

l'elettrificazione delle banchine. Questi alcuni dei temi sui quali

Assarmatori ha rilanciato con forza il suo progetto di sostenibilità. Gran

parte delle aziende associate ad Assarmatori scalano il porto il Genova

con linee regolari ricorda la nota l'associazione è da sempre proattiva e

collaborativa sui temi della sostenibilità ambientale. Per questo motivo nel

corso dell'audizione tenutasi presso la IV Commissione, Territorio e

Ambiente, della Regione Liguria, presieduta dal consigliere Domenico

Cianci, l'ingegner Michele Francioni, componente della Commissione

tecnica ShipTechnology, Maritime Safety & Environment di Assarmatori,

ha ribadito la disponibilità dell'associazione a fornire il proprio contribuito

nei tavoli istituzionali sui temi ambientali che occupano grande interesse e

rilevanza per l'armamento. In particolare, sul tema del Genoa Blue Agreement Assarmatori si è espressa

favorevolmente sulla possibilità di un suo prolungamento ma mantenendo la caratteristica della volontarietà. Qualora

si volesse rendere quell'accordo obbligatorio ed estenderlo anche ad altre tipologie di navi, per Assarmatori sarebbe

indispensabile che le medesime norme fossero applicate in modo univoco e uniforme anche in tutti gli altri porti

italiani, evitando così di penalizzare alcuni scali o alcune tipologie di navi e di creare distorsioni nel mercato del

trasporto marittimo. Sempre nel corso dell'audizione si è parlato anche di altri temi fondamentali per lo sforzo di

riduzione delle emissioni in ambito portuale, come i progetti di cold ironing e il ricorso al Gas liquido naturale (GNL).

La posizione di Assarmatori, ribadita di fronte alla IV Commissione consiliare dall'ingegner Francioni, è che

l'elettrificazione delle banchine è un progetto fondamentale e per questo è stato giustamente inserito fra quelli da

finanziare con il PNRR, a condizione però di concentrare le risorse nei porti in cui sono operati i servizi regolari di

linea e sulle banchine in cui attraccano le navi che possono realmente beneficiare del collegamento alla linea elettrica

portuale. Disperdere a pioggia le risorse sarebbe un errore grave. Quanto al GNL, Assarmatori ritiene che si tratti

della miglior soluzione ponte verso l'obiettivo di una riduzione definitiva delle emissioni di carbonio, fissata

dall'International Maritime Organization (IMO) per il 2050.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Nel porto di Livorno rimessa a nuovo la via d' uscita del Varco Valessini

La strada richiedeva da tempo interventi di risanamento degli strati di fondazione e dello strato superficiale in
conglomerato bituminoso

A Livorno il porto dei forestali e delle merci varie ha ora una strada tutta

nuova per il transito dei camion e mezzi in uscita dal Varco Valessini . La via

portuale richiedeva da tempo interventi di risanamento degli strati di

fondazione e dello strato superficiale in conglomerato bituminoso. In circa un

mese, la ditta Di Gabbia ha rimesso a nuovo questa importante arteria del

porto commerciale. Gli interventi avviati per conto dell' AdSP Mar Tirreno

Settentrionale e costati circa 150 mila euro, hanno consentito l' eliminazione di

avvallamenti, buche e fessurazioni anche profonde. Sono dunque state

ristabilire le condizioni di sicurezza della viabilità. Non solo. La carreggiata è

stata inoltre allargata, passando dai precedenti 9 metri agli attuali 12. L' opera

di ampliamento ha un duplice obiettivo: renderne più sicuro l' attraversamento

e consentire l' eventuale realizzazione di una viabilità a doppio senso di

circolazione nel caso in cui il Comune decidesse, come nelle previsioni, di

ristrutturare il ponte di accesso al Varco Valessini, attualmente unica via di

accesso al varco Valessini.

Informazioni Marittime

Livorno
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Livorno: nuova uscita dal Varco Valessini

Ristabilite le condizioni di sicurezza della viabilità

Redazione

LIVORNO Rimessa a nuovo la via di uscita dal Varco Valessini. Il porto dei

forestali e delle merci varie ha ora una strada tutta nuova per il transito dei

camion e mezzi in uscita da questo Varco. La strada presentava zone con

diversi gradi di ammaloramento che necessitavano di interventi di

risanamento degli strati di fondazione e della strato superficiale in

conglomerato bituminoso. In circa un mese, la ditta Di Gabbia ha rimesso a

nuovo questa importante arteria del porto commerciale. Gli interventi avviati

per conto dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale,

hanno consentito l'eliminazione di avvallamenti, buche e fessurazioni anche

profonde. Sono dunque state ristabilire le condizioni di sicurezza della

viabilità. Non solo. La carreggiata è stata inoltre allargata, passando dai

precedenti 9 metri agli attuali 12. L'opera di ampliamento ha un duplice

obiettivo: renderne più sicuro l'attraversamento e consentire l'eventuale

realizzazione di una viabilità a doppio senso di circolazione nel caso in cui il

Comune decidesse, come nelle previsioni, di ristrutturare il ponte di accesso

al Varco Valessini, attualmente unica via di accesso al varco Valessini.

L'AdSp, infine, precisa che il costo dell'intervento è stato di 149.930 euro, di cui 3.000 per oneri della sicurezza.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Rimessa a nuovo la strada di accesso a varco Valessini nel porto di Livorno

Nel porto di Livorno i prodotti forestali e le merci varie hanno ora a disposizione

una strada rimessa a nuovo per il transito dei camion e dei mezzi in uscita dal

Varco Valessini. Lo ha reso noto la locale port authority spiegando che la via in

questione presentava "zone con diversi grado di ammaloramento che

necessitavano di interventi di risanamento degli strati di fondazione e della

strato superficiale in conglomerato bituminoso. In circa un mese, la ditta Di

Gabbia ha rimesso a nuovo questa importante arteria del porto commerciale.

Gli interventi avviati per conto dell' AdSp hanno consentito l' eliminazione di

avvallamenti, buche e fessurazioni anche profonde". In questo modo sono state

ristabilire le condizioni di sicurezza della viabilità. "La carreggiata è stata inoltre

allargata, passando dai precedenti 9 metri agli attuali 12" aggiunge l' AdSP

toscana. "L' opera di ampliamento ha un duplice obiettivo: renderne più sicuro l'

attraversamento e consentire l' eventuale realizzazione di una viabilità a doppio

senso di circolazione nel caso in cui il Comune decidesse, come nelle

previsioni, di ristrutturare il ponte di accesso al Varco Valessini, attualmente

unica via di accesso al varco Valessini". Il costo dell' intervento è stato di quasi

150mila euro.

Shipping Italy

Livorno
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Il porto: unica vera certezza

Esce oggi la nostra rivista sull'AdSp del mar Tirreno settentrionale

Giulia Sarti

LIVORNO Il porto: unica vera certezza. Abbiamo voluto intitolare così la

rivista che la nostra redazione ha realizzato grazie alla collaborazione di tutti

coloro che sono intervenuti. Una rivista che fa un viaggio all'interno

dell'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale partendo dal

suo presidente, Luciano Guerrieri, ultimo arrivato a palazzo Rosciano ma non

senza esperienza nel settore in generale e sui porti del sistema nello

specifico. La parola passa poi al segretario generale Massimo Provinciali che

ci aggiorna sui progetti in corso e su quelli che interesseranno le infrastrutture

portuali. È lui a parlarci di un sogno-progetto per il futuro: un triangolo a

servizio della logistica e del trasporto costituito da aeroporto di Pisa, porto di

Livorno e Interporto di Guasticce. Con un salto al suo interno, Claudio Bertini

ci mostra le ultime novità in arrivo proprio all'interporto Vespucci, con il

progetto del Truck village e della struttura prossima ad essere ultimata che

completerà la catena del freddo-fresco. Per parlare di comuni costieri ci

siamo rivolti poi al direttore generale di Confindustria Livorno-Massa Carrara

Umberto Paoletti che ci ha confermato le potenzialità della città labronica

come porta marittima di accesso alla Toscana, nonostante il tassello mancante della Tirrenica non faccia funzionare al

massimo gli ingranaggi. Entriamo in porto con il presidente del Gruppo ormeggiatori e barcaioli di Livorno Paolo

Potestà che ci illustra il ruolo fondamentale assunto in tutte le operazioni di arrivo e partenza delle navi. Ma il

presidente ci inquadra anche il momento vissuto durante l'emergenza che ha costretto a rivedere lavoro e

investimenti. Uno sguardo su Piombino ce lo dà Gianni Anselmi, consigliere della Regione, ma anche ex sindaco della

città. Con lui cerchiamo di capire se finalmente i maggiori scali dell'AdSp abbiano potuto raggiungere una

complementarietà sostituendo quella concorrenza che più volte si è constatata. Continuiamo a parlare di porti a livello

regionale con il consigliere Francesco Gazzetti a cui chiediamo se dai porti la ripartenza sarà più facile e quanto la

Regione si stia muovendo per garantire un futuro alle infrastrutture mancanti. La rivista si chiude con un tema di

grande attualità commentato e spiegato da Francesco Ghio dell'AdSp MTS: il gigantismo navale. Houston, abbiamo

un problema continuate la lettura sulla rivista che potete scaricare a questo link!

Messaggero Marittimo

Livorno



 

martedì 22 giugno 2021
[ § 1 7 7 6 8 4 3 4 § ]

Corriere Marittimo

Piombino, Isola d' Elba

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 39

Toremar, Moby: Al via il nuovo servizio integrato treno + nave per l' Isola d' Elba

22 Jun, 2021 Sarà avviato, da giovedì 24 giugno, il nuovo servizio integrato

treno + nave per l' Isola d' Elba nato dalla collaborazione tra Trenitalia (Gruppo

FS Italiane) e Toremar-Moby LIVORNO - Da giovedì 24 giugno 2021 sarà attivo

Elba Link, il nuovo servizio combinato treno+nave, nato dalla collaborazione tra

Trenitalia (Gruppo FS Italiane) e Toremar-Moby. La possibilità di acquisto

contestuale dei biglietti per treno e nave è una delle maggiori novità per la

Toscana del nuovo orario ferroviario estivo di Trenitalia entrato in vigore

domenica 13 giugno 2021 che ha come principale obiettivo quello di riscoprire l'

Italia viaggiando con i mezzi pubblici in totale sicurezza. Dal sito internet di

Trenitalia sarà possibile acquistare in un' unica soluzione oltre al percorso

ferroviario da qualsiasi stazione italiana fino a Piombino Marittima quello della

nave o del mezzo veloce, selezionando come destinazione finale una località

dell' Isola d' Elba (Elba Portoferraio, Elba Rio Marina o Elba Cavo). Un modo

veloce per risparmiare tempo e ridurre le operazioni per programmare le proprie

vacanze. I treni di Trenitalia raggiungono Piombino Marittima e Moby e Toremar

garantiscono a turisti e residenti, un ponte virtuale fra la Toscana e i porti di

Portoferraio, Rio Marina e Cavo . Con la formula 'Parti prima' sarà possibile per coloro che acquistano i biglietti con

Moby e Toremar poter anticipare la partenza, fatta salva la disponibilità di posti, rendendo il proprio viaggio ancora

più comodo e flessibile.

Piombino, Isola d' Elba
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Authority porto, Cgil: "Vicenda imbarazzante e paradossale"

«La vicenda della nomina del presidente dell' Autorità portuale del mare

Adriatico centrale risulta paradossale e imbarazzante sin dall' inizio e il rischio, a

questo punto, è di dilatare i tempi oltremodo». La Filt-Cgil Marche commenta

così l' impasse che si è venuto a creare nella nomina del presidente dell' Autorità

di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Matteo Africano. Sul nome dell'

ingegnere romano la commissione Trasporti del Senato ha espresso parere

negativo, mentre l' omologa commissione della Camera si è detta a favore. E

per uscire dallo stallo il sindacato propone a tutti gli operatori del porto d i

Ancona, di inviare una lettera al ministro Infrastrutture e della Mobilità sostenibili,

Enrico Giovannini. «Chiediamo una rapida decisione per la direzione del porto

di Ancona- continua la nota della Filt-Cigl-. Oggi è facile per qualcuno scaricare

su altri la responsabilità di una scelta che nulla aveva a che fare con quanto

previsto dalla riforma della legge sui porti: la nomina è del ministro d' intesa con i

presidenti delle Regioni interessate. Se poi si sceglie un candidato privo delle

caratterist iche previste dalla norma occorre anche assumersene la

responsabilità". Secondo il sindacato l' Authority di Ancona merita "la nomina di

un presidente con competenze chiare e certe, così come prevede la legge ma soprattutto legato al territorio».

(Agenzia Dire)

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, presidenza ancora al palo. Acquaroli: "Danno enorme dal governo"

Annalisa Appignanesi

Francesco Acquaroli ANCONA - «Siamo ad otto mesi dall' insediamento della

nostra giunta, avremmo voluto dare una accelerazione sul porto ma purtroppo

questa accelerazione non c' è». Il presidente della Regione Marche,

Francesco Acquaroli, a margine della seduta odierna del consiglio regionale è

tornato sulla questione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale , la cui presidenza è ancora al palo. Il ministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti deve infatti sciogliere la riserva dopo la bocciatura in

Commissione Trasporti al Senato e il via libera della Camera avvenute nei

giorni scorsi. A raccogliere il testimone dall' Anconetano Rodolfo Giampieri

era stato designato dal ministro l' ingegnere romano Matteo Africano, la cui

nomina era stata avvallata dal presidente Acquaroli e dall' omologo

Abruzzese Marsilio. Il governatore sollecitato dai giornalisti ha spiegato «non

ho avuto alcuna novità in queste ultime ore» ed ha colto l' occasione per

togliersi qualche sassolino dalla scarpa, sottolineando che «non ci può essere

un dubbio sul curriculum, ma se invece un dubbio nasce e cresce, questo

deve essere circostanziato da una novità: se non lo è ed è circostanziato solo

da una insinuazione politica bisogna anche preoccuparsi». Acquaroli ha aggiunto: «Mi spiace che l' inerzia del

governo centrale stia creando un danno enorme all' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale» e si è

definito «perplesso» per il fatto che il nodo non è ancora stato risolto: «Siamo stati chiamati a guidare la nostra

Regione per 5 anni e praticamente uno se n' é andato» ha affermato, sottolineando che al «ritardo del primo ministro

che ci ha chiamato ma non ha dato seguito a quelle che sono le necessità di nominare il nuovo presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale» si è aggiunto quello del «nuovo ministro con il quale

abbiamo iniziato l' iter, ma non sappiamo come andrà a finire». L' auspicio del governatore è quello di «avere dal

ministero e dal ministro delle risposte che ci consentano di mettere in campo tutte le iniziative e progettualità per far si

che quanto prima l' Autorità e i porti di Ancona, Pesaro e San Benedetto del Tronto, insieme ai porti Abruzzesi,

possano sviluppare una strategia congiunta che porti anche lAutorità a crescere». Secondo il presidente della

Regione Marche «c' è bisogno di tanto confronto e di tanto lavoro, sopratutto in un momento nel quale le opportunità

ci sono» e a tal proposito Acquaroli ha citato il Pnrr (piano nazionale di ripresa e resilienza) e «le altre

programmazioni europee».

Centro Pagina

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Acquaroli: "L' inerzia del Governo sulla nomina dell' Autorità portuale provoca un danno
enorme"

Il governatore della Regione Marche torna a sollecitare il Mit affinché nomini l' ingegnere Africano:

Luca Fabbri

ANCONA - 'Dispiace che questa inerzia del Governo centrale stia creando un

danno enorme all' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Centrale '. Il

governatore delle Marche, Francesco Acquaroli , a margine della seduta

consiliare odierna, torna sull' impasse che si è creata intorno alla nomina del

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Centrale. Il nome

di Matteo Africano , su cui le Regioni Marche e Abruzzo avevano dato l' intesa,

ha ricevuto il parere negativo della commissione Trasporti del Senato e quello

positivo dell' omologa commissione della Camera dei Deputati . Acquaroli torna

a sollecitare il Mit affinché nomini l' ingegnere Africano. 'Io non ho avuto novità

in queste ultime ore- dice Acquaroli-. Noi abbiamo dato un' intesa su una terna

che ci è stata proposta e su un nome in particolare il cui vaglio è stato

chiaramente fatto dal ministero. Leggendo il documento su cui noi abbiamo dato

l' intesa non ci può essere dubbio sul curriculum. Se poi un dubbio nasce deve

essere circostanziato da una novità . Se non è circostanziato da una novità, ma

da una insinuazione politica, occorre preoccuparsi. Noi restiamo in attesa.

Ormai sono otto mesi dall' insediamento della giunta e noi avremmo voluto dare

un' accelerazione sul porto , ma purtroppo questa accelerazione non c' è'. Il governatore auspica che , quanto prima,

arrivino "risposte dal ministro Giovannini " affinché si possano mettere in campo "tutte le iniziative, progettualità e

interazioni possibili per far sì che i porti marchigiani e abruzzesi possano sviluppare una strategia congiunta che porti

crescita'. LEGGI ANCHE: Regione Marche appoggia Matteo Africano come presidente dell' Autorità portuale del

Mare Adriatico centrale.

Dire

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Autorità portuale, Filt Cgil sulla nomina del presidente: "Vicenda imbarazzante"

Vivere Ancona 22/06/2021 - Per la Filt Cgil Marche, la vicenda della nomina del

presidente dell'Autorità Portuale del mare Adriatico centrale risulta paradossale

e imbarazzante sin dallo inizio e il rischio, a questo punto, è di dilatare i tempi

oltremodo.In tal senso, la Filt Cgil Marche intende proporre a tutti gli operatori

del porto di  Ancona, d'inviare una lettera al ministro dei Trasporti, Enrico

Giovannini. Obiettivo: chiedere una rapida decisione per la direzione del porto di

Ancona. Oggi è facile per qualcuno scaricare su altri la responsabilità di una

scelta che nulla aveva a che fare con quanto previsto dalla riforma della legge

sui porti, in particolare all'art. 8 comma 1: la nomina è del ministro d'intesa con i

presidenti delle Regioni interessate. Se poi si sceglie un candidato privo delle

caratterist iche previste dalla norma occorre anche assumersene la

responsabilità.Ci piace ricordare che il Presidente rappresenta tutta l'Autority,

nata dalle lotte dei lavoratori ,delle imprese e anche delle istituzioni locali che,

con il tentativo dell'allora Ministro Lupi, avrebbero voluto il porto di Ancona

raggruppato ai porti del nord adriatico facendogli perdere la sua collocazione di

porto core di II livello. Fu grazie allo sciopero generale dei porti del 6 marzo

2015 che il Ministro Del Rio dette una accelerazione a quel cambiamento che chiedevano sia le parti sociali sia le

istituzioni locali per non disperdere il patrimonio di competenze, collocato in un quadro europeo che fa riferimento alle

reti TEN-T. I numeri dell'Autority, oggi, nonostante il difficile periodo della pandemia dimostrano come quella scelta sia

stata felice. E questo merita un salto in avanti con la nomina di un Presidente con competenze chiare e certe, così

come prevede la legge, ma soprattutto legato al territorio.Infatti, all'interno del porto entrano quotidianamente circa

6000 lavoratori con tutti i problemi che ciò comporta e cioè legalità negli appalti, salute e sicurezza, applicazione dei

CCNL, autoproduzione e tanto altro e il presidente gioca un ruolo fondamentale nel sistema economico del porto.

L'immobilismo rischia di disperdere le opportunità di sviluppo delle Marche attraverso le grandi infrastrutture

intermodali tema centrale nel PNRR .E l'attendismo e una dilatazione dei tempi non sono più giustificati.Lo scalo ha

bisogno di opere, in particolare per il Porto Internazionale di Ancona ,il completamento della banchina Marche, il

completamento degli spazi dietro la banchina, l'abbattimento di parte del vecchio molo per favorire l'ingresso più

agevole dei traghetti, e altre opere ove si tenga insieme il tema della sostenibilità ma la necessaria ripartenza dello

scalo dorico. Fondamentale è, infine, la realizzazione del collegamento con la viabilità nazionale che superi le

difficoltà che da troppi anni pesano sulla città di Ancona e sull'economia del porto.

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Con il sole e anche con la paglia

ANCONA Mammamia che brutto pasticcio è quello di Ancona. Peggio:

nella vicenda della nomina del nuovo presidente dell'AdSP, una volta

brutalmente defenestrato l'ottimo Rodolfo Giampieri, stiamo assistendo al

più deteriore mercato delle vacche che la politica possa offrire. La notizia

di partenza è nota: la commissione trasporti del Senato, cui spetta

valutare la proposta dell'ingegner Africano come presidente post-

Giampieri, ha solennemente bocciato il suddetto Africano. E questo, alla

fin dei conti, sarebbe il meno: le commissioni parlamentari esistono per

valutare, anche se hanno solo parere consultivo. Il vero affaire è su chi ha

bocciato e chi invece ha promosso il nome indicato dal ministro. E si

scopre che a favore di Africano ha votato solo l'asse tra Grillini e Fratelli

d'Italia, mentre PD, Forza Italia e alcuni cani sciolti hanno votato

decisamente no, mentre la Lega si è astenuta in chiave critica. Risultato.

Proposta Africano rimandata al mittente, cioè al ministro. Ora,

lasciatemelo dire: il candidato Africano sarà certamente un'ottima persona, anche se il suo curriculum non brillerebbe

(e qualcuno ci va pescando dentro alcune contraddizioni): ma quello che imbarazza chi ancora non ha fatto il callo alla

politica è l'incredibile asse 5Stelle/Fratelli d'Italia: per questi ultimi, scatenato in difesa del candidato grillino l'onorevole

Lollobrigida (che non ha niente a che fare, per fortuna, con l'amata Gina). Insomma, il diavolo e l'acqua santa (o

viceversa). Che succede adesso? Due ipotesi: il ministro tira dritto, se ne frega del nient e nomina Africano,

preparandosi alla serie dei ricorsi e all'infinito gallinaio che ne seguirebbe. Oppure, il ministro accetta il consiglio e

cerca un altro candidato più condiviso, liberando il povero Giampieri (che ha già le sue rogne con la claudicante

Assoporti) da una presidenza che di fatto gli è rimasta appiccicata addosso. La terza ipotesi sarebbe più ragionevole:

ma proprio per questo forse la meno probabile. Nominare un commissario, affidando l'incarico a uno fuori dalla

politica, come per esempio il comandante della Capitaneria locale, contrammiraglio Enrico Moretti, che ci dicono

bravo e apprezzato. Che succederà nei fatti? Aspettiamo sperando nell'estate e nel sole. Come dice il vecchio

proverbio: con il sole e con la paglia maturano le nespole e persino la canaglia. HoopsHony soit qui mal-y-pense.

Antonio Fulvi

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Autorità portuali, sì Agostinelli, ni ad Africano

ROMA Porto che viene, porto che va. Ovvero, s'insedia qualche nuovo

presidente nella fattispecie il già designato e applaudito dottor ammiraglio

Andrea Agostinelli a Gioia Tauro e viene respinto al mittente qualche altro,

candidato ufficiale ma sculacciato dalla commissione consultiva del

Senato. Del caso Ancona, appunto, ne parliamo qui a fianco. Ecco

intanto il decreto firmato del ministro del MIMS professor Enrico

Giovannini. Articolo 1 Il dottor Andrea Agostinelli è nominato presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Meridionale e dello Ionio

per la durata di un quadriennio dalla notifica del presente decreto. Nella

lunga premessa del decreto, il ministro ricorda che Agostinelli ha avuto

parere unanimemente favorevole sia dalle commissioni parlamentari che

dalla Regione. Potremmo aggiungere che a questo punto è il presidente

di Autorità Portuale con maggiore durata tra quella svolta come commissario a Gioia Tauro (più di 5 anni) e i prossimi

5 anni. Altra Autorità di sistema in ballo a questo punto è quella di Palermo, che fa capo a Pasqualino Monti, il quale

chiude il proprio primo quadriennio al timone dell'AdSP siciliana entro la fine del prossimo mese. Monti anch'egli un

presidente di lungo corso, che ha svolto (bene) il proprio lavoro anche a Civitavecchia, per i porti di Roma, in una

realtà tra le meno facili della portualità nazionale. La sua riconferma è sollecitata sia dal cluster marittimo della Sicilia,

sia dai porti dove sta operando. Le numerose visite di esponenti dell'attuale governo a Palermo sembrerebbero

esprimere l'apprezzamento anche della politica nazionale e locale. Come dire? Aspettiamo con fede.

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Frasca, Pd: "Bene il progetto dell' Adsp"

CIVITAVECCHIA - È in discussione in Commissione Urbanistica il progetto di

riqualificazione della Frasca presentato dall' Autorità di Sistema Portuale sui

tre chilometri circa di costa che interessano importantissimi ritrovamenti

archeologici e monumentali. La delibera sarà discussa prossimamente in

Consiglio Comunale per acquisire la variante a 'verde speciale' che consente,

pur istituendo un parco naturalistico, la fruibilità per tutte le attività tradizionali

legate a quel tratto di litorale tanto amato dai civitavecchiesi. "Il diporto, gli

sport legati al mare, la semplice balneazione: tutto sarà consentito e

regolamentato per fare della frasca anche un punto di attrazione turistica con

la possibilità, per chi vuole, di approfondire gli aspetti storici e archeologici a

beneficio di turisti e istituti scolastici - hanno spiegato dal Pd e dal gruppo

consiliare dem - non sarà dunque un 'santuario' inaccessibile ma un parco con

le dovute regole comportamentali e la cura che ne consegue ma questo dovrà

essere meglio definito dal bando successivo all' approvazione della delibera e

che potrà dare posti di lavoro finalmente non legati ad attività che penalizzano

l' ambiente. Quello che ci preme sottolineare è la necessità che la Giunta

Tedesco tragga da questo ulteriore elemento lo spunto per rimettere in discussione la conferenza di servizi regionale

sulla pescicoltura con gabbie galleggianti proprio nel tratto di mare antistante la Frasca e che determinerebbe l'

interdizione al transito per uno specchio acqueo di circa 150 ettari (un' area equivalente a circa 300 campi di calcio). L'

istituzione del parco naturalistico è in effetti un nuovo elemento di grande rilevanza e rimanere inerti rispetto ad una

carta così importante da spendere per scongiurare il rischio di vederci privati di uno degli ultimi tratti di costa

disponibili non sarebbe perdonato dai nostri concittadini. Preannunciando il nostro convinto sostegno all' atto che sarà

prossimamente all' attenzione del Consiglio Comunale - hanno concluso dal Pd - ringraziamo il Presidente Pino

Musolino e tutti coloro che da Molo Vespucci hanno profuso energie ed idee, in sinergia con la progettista architetto

Evangelista, per superare i tanti ostacoli burocratici del percorso amministrativo finalizzato alla valorizzazione e alla

fruibilità di una risorsa naturalistica storica ed archeologica così importante per la nostra comunità".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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I numeri I primi 5 mesi del 2020 fanno registrare risultati incoraggianti AUTOSTRADE DEL MARE

Traghetti: traffici in ripresa

Segno positivo per ro-ro e ro-pax: + 15% di passeggeri e + 28,6% di auto

imbarcate e sbarcate Incremento del 17,4% di automezzi movimentati.

Musolino: «Fondamentale il gioco di squadra» Segnali di ripresa importanti

quelli che si vedono al porto di Civitavecchia. Un porto fortemente penalizzato

dall' emergenza sanitaria e che oggi riparte, segnando numeri più che

incoraggianti. Quanto registrato infatti nei primi cinque mesi del 2021 fa ben

sperare per il futuro prossimo dello scalo e, di conseguenza, del territorio.

Specie per quanto riguarda il traffico passeggeri. Non soltanto le crociere

sono infatti tornate ad animare il porto, con le compagnie che hanno

continuato a scommettere su Civitavecchia. Anche le Autostrade del Mare,

infatti, stanno facendo registrare incrementi significativi. E si prospetta una

stagione da "sold out", considerate le pronotazioni già effettuate, con lunghe

file agli imbarchi. Risultati attesi da tempo dagli operatori portuali, pronti a

riprendere appieno le attività attorno alle banchine; un obiettivo al quale si è

arrivati grazie al lavoro svolto negli ultimi mesi di programmazione e strategia

da parte degli uffici e dei vertici dell' Autorità di Sistema Portuale e del mondo

portuale tutto. Rispetto al 2020, i mesi ditra gennaio e maggio hanno fatto registrare un incremento del 15% di

passeggeri, che si sono attestati a 157.640. Sono state ben 42.587 (+ 28.6%)le auto al seguito sbarcate e d

imbarcate, rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Per quanto riguarda gli automezzi, e quindi tir, camion ed

autoarticolati, ne sono stati movimentati 197.803 (+17,4%). Aumenti anche per le navi di linea: sono state 496 quelle

arrivate al porto, con un incremento del 7,8%. Specchio di questa stagione positiva sono anche i dati che si sono

registrati nel weekend dall' 11 al 13 giugno scorso. Da Civitavecchia sono partite le compagnie Cin, Grimaldi e GNV

da/per Olbia, Cagliari, Porto Torres - Barcellona, e Termini Imerese. Complessivamente sono stati imbarcati 5600

passeggeri e 2140 auto. Sbarcati invece 3000 passeggeri e 1140 autoveicoli. Per il presidente dell' Authority Pino

Musolino, si tratta di un risultato importante; e l' obiettivo è quello di confermare e rilanciare nei prossimi mesi. Grazie

al lavoro di squadra che si sta portando avanti da tempo. «Ci sono strategia e lavoro di squadra - ha infatti spiegato il

numero uno di Molo Vespucci - portati avanti con i terminalisti e gli operatori, ognuno per la propria parte ma tutti uniti

in un unico obiettivo, quello di rilanciare insieme i porti di Roma, attorno a cui si sta concretizzando un forte interesse

che potrebbe presto tradursi anche in nuovi traffici». Autostrade del mare, ma anche crociere e soprattutto il settore

delle merci, quello che più deve recuperare un ritardo cronico rispetto agli altri scali: gli incrementi nei traffici si vedono

e si fanno sentire, garantendo quella boccata d' ossigeno di cui c' era bisogno da tempo. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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A Roma Cruise la banchina 25 Sud di Civitavecchia

Civitavecchia. Il Comitato di Gestione dell'Autorità di sistema portuale di

Civitavecchia ha approvato una delibera che regolarizza il terminal

temporaneo della banchina 25 Sud riaffidandolo a Roma Cruise Terminal

(RCT) per i prossimi quattro anni. Nei mesi scorsi l'area era stata posta sotto

sequestro dall'autorità giudiziaria per via di un'occupazione sine tituolo da

parte di RCT, iniziata il 31 dicembre. Quattro anni che serviranno alla

realizzazione della seconda stazione marittima crocieristica sull'antemurale,

con la traslazione dell'attuale terminal Bramante. Per il presidente dell'autorità

portuale, Pino Musolino, è stata sanata «una situazione incresciosa che

abbiamo ereditato e che si protraeva da tempo, attraverso una soluzione che

contempera l'interesse preminente della corretta destinazione ed utilizzo dei

beni pubblici, con quelli degli operatori e investitori, soprattutto in questo

momento di profonda crisi dovuta alla pandemia e di ripartenza del traffico

crocieristico, che è stato quello maggiormente danneggiato dal Covid». Per

quanto concerne il porto di Gaeta, è stato approvato il regolamento dei

servizi per la gestione delle manutenzioni delle parti comuni del nuovo

mercato ittico. Approvate tutte le altre delibere con voto unanime: la relazione annuale per l'anno 2020 ai sensi degli

art. 9 e 16 della Legge 84/94; la rinegoziazione dei mutui e la sospensione del pagamento della quota capitale delle

rate relative al 2021, il diniego al rilascio della concessione per un punto di primo intervento medico destinato a

viaggiatori, crocieristi e lavoratori portuali nell'area nord dello scalo. Infine, è stata rilasciata una concessione

demaniale della durata di sei mesi alla Piscicoltura Golfo di Gaeta per l'occupazione di 900 metri quadrati a Conca,

allo scopo di utilizzarla per eseguire interventi di manutenzione, riparazione e assemblaggio di impianto destinati alla

pesca e all'acquacoltura. Oltre al presidente dell'Adsp e al segretario generale Paolo Risso, erano presenti in

Comitato il comandante della Capitaneria di Porto di Civitavecchia e direttore marittimo del Lazio, Francesco Tomas;

il comandante della Capitaneria di porto di Roma-Fiumicino, Antonio D'Amore; il comandante della Capitaneria di

Porto di Gaeta, Federico Giorgi; il componente per la Regione Lazio, Roberto Fiorelli; quello per il Comune di

Civitavecchia, Emiliano Scotti; e il componente designato da Città Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il porto di Salerno si allunga sul mare

Nei giorni scorsi è arrivato il secondo di quattro grandi cassoni in cemento che daranno altri 200 metri al molo di
sopraflutto, permettendo l' ingresso di navi più grandi. Si ricaverà energia dalle onde

Con il posizionamento nei giorni scorsi del secondo dei quattro cassoni in

cemento armato, prosegue l' adeguamento funzionale del porto di Salerno.

Un intervento da 22 milioni di euro che prolungherà di 200 metri il molo di

sopraflutto, permettendo l' ingresso di navi più grandi, aumentando la

produttività dello scalo. I cassoni sono di tipo Rewec3, ideati dall' ingegnere

Paolo Boccotti, capaci di sfruttare le onde per ricavare energia elettrica. Un'

opera di un certo livello per lo scalo campano, che vede la progettazione

esecutiva della Sispi di Marco Di Stefano e di F&M Ingegneria, tant' è che

nelle settimane scorse gli studenti di ingegneria della Federico II hanno

visitato il cantiere per studiare quello che si sta realizzando, guidati da Mario

Calabrese, ordinario di costruzioni marittime all' università partenopea e

componente del Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale del

Tirreno Centrale, che amministra i porti di Napoli, Salerno e Castellammare di

Stabia. Come spiega Ship2Shore, l' opera è costituita da quattro cassoni in

cemento armato lunghi ciascuno circa 40 metri, con un' altezza che va da 8 a

16. A essi si aggiungerà un conoide di testata con una berma di 20 metri. Una

volta completata la struttura, il pescaggio dovrebbe arrivare a 13 metri.

Informazioni Marittime

Salerno
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Nuove tariffe Pilotaggio: la contrarietà dell' Unione Piloti, non può essere spacciata per
ostruzionismo!

Nota stampa del Presidente dell' Unione Piloti, CLC Vincenzo Bellomo. Taranto-«Si premette che avere la possibilità
di essere informati

Redazione

Taranto -«Si premette che avere la possibilità di essere informati non è solo

una facoltà ma un diritto. La libertà di stampa e di pensiero sono alla base di

tutte le democrazie e quindi dello stato di diritto nel quale viviamo. Per questi

motivi l' informazione dovrebbe avere lo scopo di diffondere e possibilmente

di ampliare la conoscenza dei fatti e non quella di spostare l' opinione del

lettore secondo il piacimento di una parte, vicina, semmai, all' editoriale. Molti

hanno avuto modo di leggere la notizia relativa alle associazioni di categoria

che partecipano al confronto tra Piloti dei Porti e utenza portuale, questo

appare come il tentativo di distogliere il lettore dal reale problema, mettere in

cattiva luce l' intero tavolo e di fare pressione affinché il Ministero apporti un

cambiamento significativo della struttura su cui si basa la Corporazione e

quindi l' adeguamento tariffario previsto fino ad oggi. Per tali servizi

dovrebbero essere definite modalità per garantire che i diritti siano fissati in

modo trasparente, obiettivo e non discriminatorio e siano proporzionali al

costo del servizio fornito' ovvero a quanto previsto dall' art. 12 del medesimo

regolamento (Diritti per i servizi portuali) '.i diritti per servizi di Pilotaggio non

esposti a un' effettiva concorrenza sono fissati in modo trasparente, obiettivo e non discriminatorio, e sono

proporzionali al costo del servizio fornito'. La certezza che qualcuno ha lasciato trapelare la notizia del

raggiungimento di un accordo tra le parti, proprio come avviene nelle società di diritto privato, dimostra come questi

voglia ridurre l' attuale Corporazione dei piloti (organismo quanto più vicino all' ente pubblico) a semplice società

cooperativa (società di diritto privato). La convinzione che tutti i giornali di settore abbiano al loro interno personale

qualificato ci consente, a differenza da quanto operato nell' articolo, di valorizzare una testata non in base alla

percentuale di lettori o di abbonati, ma in ragione di quello che propongono. In ogni caso siamo dell' opinione che la

testata giornalistica, che ha pubblicato l' articolo, avrebbe dovuto verificare la notizia prima di diffonderla.

Il Nautilus

Taranto
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Cagliari, al via tavolo interministeriale per il porto canale

Lunedì la prima riunione con Regione, autorità portuale e sindacati, i quali chiedono un'agenzia del lavoro. All'ordine
del giorno anche la proposta di QTerminals

Con il terminalista qatariota Qterminals interessato alla gestione , questa

settimana potrebbe essere quella delle decisioni importanti per il terminal

container del porto canale di Cagliari. Lunedì il primo vertice a Roma - in

videoconferenza - che ha aperto il tavolo interministeriale. Presenti il ministero

dello Sviluppo economico, del Sud, quello delle Infrastrutture, i sindacati, la

Regione Sardegna e l'Autorità di sistema portuale che fa capo a Cagliari per

stabilire il da farsi. I sindacati chiedono l'istituzione di un'agenzia del lavoro,

oltre al rilancio del terminal. Sono circa 200 i dipendenti dell'ex Cagliari

International Container Terminal senza lavoro, da quando Contship Italia ha

lasciato il porto, e con la cassa integrazione che sta per scadere. «Per

l'agenzia del transhipment - ha detto William Zonca della Uiltrasporti -

l'obiettivo è quello che possa essere inserito nel primo dispositivo legislativo

utile, magari anche nel Milleproroghe. Sarebbe importante tanto più ora che si

è palesato interesse nei confronti del terminal: fondamentale tenere formati e

pronti gli ex lavoratori di Cagliari International Container Terminal». Per il

ministero economico c'era la viceministra Alessandra Todde, per la Regione

Sardegna gli assessori del Lavoro, dei Trasporti e dell'Industria, Alessandra Zedda, Giorgio Todde e Anita Pili. Per il

porto il presidente dell'Authority, Massimo Daiana. «Basta proclami, servono fatti e l'impegno di tutti nel convergere su

un unico obiettivo: il ministero delle Infrastrutture avvii con urgenza l'iter per la costituzione dell'agenzia di

Transhipment, unico strumento per dare continuità occupazionale e salvaguardare le centinaia di professionalità»,

affermano Corrado Pani e Mimmo Contu, di Fit-Cisl Sardegna e Cisl Cagliari. - credito immagine in alto

Informazioni Marittime

Cagliari
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Continuità territoriale, gli armatori in audizione alla Camera

Assarmatori è critica sulla rigidità dell' assetto delle società concessionarie, mentre per Confitarma e Alis sulla
velocità di crociera e la frequenza dei servizi andrebbero ridotti i minimi

a cura di Paolo Bosso Il 22 giugno, presso la IX Commissione Trasporti della

Camera, si è tenuta l' audizione degli armatori e dei trasportatori italiani sulle

proposte di legge in materia di continuità territoriale con la Sardegna. C'

erano, tra gli altri, Confitarma, Assarmatori e Alis, che rappresentano tutti

insieme una buona fetta del cluster marittimo e logistico italiano. Le proposte

di legge sono due. Una riguarda la garanzia di solvibilità dell' armatore

europeo che acquisisce il contratto di servizio pubblico, l' altra l' inserimento

degli stakeholder nella conferenza dei servizi , così da rappresentare

maggiormente il mercato nella pianificazione statale sulle sovvenzioni

pubbliche negli spostamenti via mare per tenere collegate le isole alla

terraferma: in una parola, la continuità territoriale. Come sono le posizioni

delle parti? Sostanzialmente omogenee, ma con delle piccole differenze.

Andiamole a vedere. Solvibilità delle compagnie e domanda di mercato Sul

primo punto, la garanzia di solvibilità del concessionario, la posizione critica è

stata di Assarmatori . «Sarebbe opportuno rimuovere le norme che

impedirebbero qualsiasi modifica dell' assetto della società concessionaria,

ciò in evidente contrasto con la libertà d' impresa e con le regole generali relative a quest' area di attività», secondo il

segretario generale dell' associazione, Alberto Rossi. La sostenibilità economica «non può essere estemporanea -

continua - ma deve scaturire da un esame della domanda e dell' offerta durante l' anno». Inoltre, «il periodo di validità

della convenzione deve essere sufficientemente lungo da consentire un' adeguata pianificazione del servizio». Infine,

«è importante che le norme consentano la sostituzione delle navi in servizio con altre la cui capacità possa adeguarsi

meglio alla domanda di trasporto che si genera nei diversi periodi dell' anno». Età delle navi Confitarma invece

accoglie pienamente le due proposte di legge, piuttosto solleva dubbi sulla velocità di crociera e sull' età minima delle

navi, che non deve essere superiore ai 18 anni. «Ancora oggi vengono impiegate in Sardegna navi di età superiore ai

cinquant' anni, risulterebbe un po' esagerato richiedere tale limite per le linee in convenzione», sottolinea il presidente

della Commissione Navigazione a Corto Raggio di Confitarma, Guido Grimaldi, suggerendo un limite di 25 anni,

presentando un certificato di idoneità rilasciato dal Port State Control o da un ente internazionale. Velocità di

navigazione Eccessiva anche la velocità di crociera richiesta sui bandi (come sulla Napoli-Cagliari-Palermo,

aggiudicata alla compagnia Grimaldi, o sulla Genova- Porto Torres e la Civitavecchia-Cagliari-Arbatrax, non ancora

aggiudicate), pari a 22 nodi. Secondo Grimaldi «si verrebbe a determinare un aumento di costo e un aumento più che

proporzionale di emissioni nocive, mentre queste linee potrebbero essere servite anche con una velocità pari di non

più di 19,5 nodi». Anche la frequenza dei servizi andrebbe rivista: «si richiedono agli armatori frequenze giornaliere su

linee in cui potrebbe bastare un servizio tri settimanale», sottolinea Grimaldi. Frequenza dei servizi Infine, l' armatore

Grimaldi ha evidenziato, insieme al direttore generale di Alis, Marcello Di Caterina, «la differenza del passato: le linee

Napoli-Palermo, Ravenna-Brindisi-Catania, Livorno-Cagliari e Genova-Olbia sono state tutte garantite in libero

mercato e senza alcun contributo dello Stato. Ciò ha consentito un risparmio di circa 45 milioni di euro all' anno a

fronte dei precedenti 72 milioni di euro all' anno erogati a favore di un solo operatore. Quest' enorme risparmio

dovrebbe essere reinvestito in un modello misto per la continuità territoriale supportando gli autotrasportatori sardi o

Informazioni Marittime

Focus
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coloro che lavorano per la Sardegna attraverso contributi pari a 100 euro a camion imbarcato. Parte di questo

risparmio potrebbe essere invece impiegato su linee non oggetto di convenzione, in quanto già con tariffe massime

stabilite
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dal bando e, in parte, potrebbe essere destinato a cittadini sardi, forze dell' ordine, medici, operatori sanitari o

categorie in difficoltà». La concorrenza straniera sul trasporto di energia Il direttore generale di Confitarma, Luca

Sisto ha posto all' attenzione della Camera «l' importante ruolo svolto dalla flotta italiana di cabotaggio dei prodotti

energetici, che contribuiscono ad assicurare la continuità energetica delle popolazioni e delle attività industriali isolane.

Questi servizi, a seguito della liberalizzazione operata a livello comunitario, da tempo sono esposti alla concorrenza

di operatori esteri che spesso usufruiscono di vantaggi economici e operativi concessi dai rispettivi paesi. Tale

situazione, sta mettendo in seria crisi la competitività delle imprese italiane del settore dell' approvvigionamento

energetico che rappresenta un asset strategico importante per il Paese. Occorre quindi che il legislatore apra al più

presto una riflessione sul tema al fine di identificare gli strumenti più adatti, ad esempio in Francia una quota di questi

traffici è riservata agli operatori nazionali, per affrontare la situazione».

Informazioni Marittime
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Continuità territoriale, Grimaldi: "Con il libero mercato risparmiati 45 milioni all' anno"

Redazione

Roma - 'Sulla continuità territoriale, a differenza del passato, le linee Napoli-

Palermo, Ravenna-Brindisi-Catania, Livorno-Cagliari e Genova-Olbia, sono

state tutte garantite, servite in libero mercato e senza alcun contributo dello

Stato. Ciò ha consentito un risparmio di circa 45 milioni di euro all' anno a fronte

dei precedenti 72 milioni di euro all' anno, erogati a favore di un solo operatore'.

Guido Grimaldi , presidente della Commissione Navigazione a Corto Raggio di

Confitarma, in audizione oggi presso la IX Commissione (trasporti, poste e

telecomunicazioni) della Camera dei Deputati , ha ricordato i risultati raggiunti

dagli armatori italiani. 'Quest' enorme risparmio - ha aggiunto - dovrebbe essere

reinvestito in un modello misto per la continuità territoriale supportando gli

autotrasportatori sardi o coloro che lavorano per la Sardegna attraverso

contributi pari a 100 euro a camion imbarcato. Parte di questo risparmio

potrebbe essere invece impiegato su linee non oggetto di convenzione, in

quanto già con tariffe massime stabilite dal bando e, in parte, potrebbe essere

destinato a cittadini sardi, Forze dell' ordine, medici, operatori sanitari o

categorie in difficoltà'. Tuttavia, Grimald i ha giudicato in modo positivo le due

proposte di legge in materia di continuità territoriale con la Sardegna (C. 535 di Romina Mura e Gavino Manca e C.

1525 Marino, Deiana, Alberto Manca, Perantoni, Scanu, Vallascas). 'Non possiamo che non essere d' accordo circa il

criterio espresso della solvibilità dell' armatore europeo che acquisisce il contratto di servizio pubblico - ha osservato

-, in quanto quest' ultimo deve garantirne il rispetto nella forma e nel contenuto in ogni sua parte; come non possiamo

non condividere la possibilità di inserire gli stakeholder nella conferenza dei servizi al fine di avere sempre un loro

costruttivo, utile e necessario contributo, visto che questi ultimi rappresentano il mercato'. In merito all' impiego di navi

non superiori ai 18 anni di età, riportato da entrambe le proposte di legge, Grimaldi ha puntualizzato: 'E' opportuno

ricordare che ancora oggi, vengono impiegate in Sardegna navi di età superiore ai 50 anni: pertanto risulterebbe forse

un po' esagerato richiedere tale limite per le linee in convenzione'. Confitarma suggerisce quindi il limite di 25 anni di

età per le navi impiegate sulle linee in convenzione. In particolare, le navi tra i 20 ed i 25 anni di età potrebbero

presentare un certificato di idoneità rilasciato dal Port State Control o da un ente di certificazione internazionale che

certifichi la loro idoneità dal punto di vista della sicurezza e della qualità del servizio. 'Oggi - ha evidenziato ancora

Grimaldi - il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, seppur in ritardo ha predisposto dei bandi per i

quali sono stati già identificati degli aggiudicatari come, ad esempio, nel caso delle linee per le Tremiti e la Napoli-

Cagliari-Palermo, mentre per altre linee dai bandi non si è giunti all' aggiudicazione, come per la Genova- Porto

Torres, o addirittura la gara è andata deserta, come per la Civitavecchia -Cagliari- Arbatrax'. Secondo Confitarma ,

alcuni requisiti dei bandi come la frequenza o la velocità richieste talune volte risultano non necessari, eccessivi e

addirittura in contraddizione con l' agenda nazionale ed europea in tema di sostenibilità e riduzione delle emissioni di

CO2. 'Si va addirittura nella direzione opposta - ha affermato Grimaldi - in quanto si richiedono agli armatori

frequenze giornaliere su linee in cui potrebbe bastare un servizio tri settimanale'. Il direttore generale di Confitarma,

Luca Sisto, presente all' udizione , ha colto l' occasione per richiamare anche l' attenzione sull' importante ruolo svolto

dalla flotta italiana dedicata ai traffici di cabotaggio di merci, in particolare di prodotti energetici, che contribuiscono
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ad assicurare la continuità 'energetica' delle popolazioni e delle attività industriali isolane. 'Questi servizi, a seguito

della liberalizzazione operata a livello comunitario, da tempo sono esposti alla concorrenza di operatori esteri che

spesso usufruiscono di vantaggi
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economici e operativi concessi dai rispettivi paesi. Tale situazione, sta mettendo in seria crisi la competitività delle

imprese italiane del settore dell' approvvigionamento energetico che rappresenta un asset strategico importante per il

Paese'. 'Occorre quindi - ha concluso Luca Sisto - che il legislatore apra al più presto una riflessione sul tema al fine di

identificare gli strumenti più adatti, ad esempio in Francia una quota di questi traffici è riservata agli operatori

nazionali, per affrontare la situazione'.
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Confitarma indica la rotta al Governo sulla continuità marittima e chiede maggiore
protezionismo sul cabotaggio

Ogg i  22  g iugno ,  p resso  la  IX  Commiss ione  (T raspor t i ,  pos te  e

telecomunicazioni) della Camera dei Deputati, si è tenuta l' Audizione in

relazione all' esame congiunto delle proposte di legge in materia di continuità

territoriale con la Sardegna (C. 535 di Romina Mura e Gavino Manca e C. 1525

Marino, Deiana, Alberto Manca, Perantoni, Scanu, Vallascas) e per Confitarma

sono intervenuti il presidente della Commissione Navigazione a Corto Raggio,

Guido Grimaldi, insieme al direttore generale Luca Sisto. In merito alle due

proposte di legge Grimaldi ha detto: 'Non possiamo che essere d' accordo circa

il criterio espresso della solvibilità dell' armatore europeo che acquisisce il

contratto di servizio pubblico, in quanto quest' ultimo deve garantirne il rispetto

nella forma e nel contenuto in ogni sua parte; come non possiamo non

condividere la possibilità di inserire gli stakeholder nella conferenza dei servizi al

fine di avere sempre un loro costruttivo, utile e necessario contributo, visto che

questi ultimi rappresentano il mercato'. A proposito dell' impiego di navi non

superiori ai 18 anni di età, riportato da entrambe le proposte di legge, il

rappresentante della Confederazione ha detto che sarebbe "opportuno ricordare

come ancora oggi, vengano impiegate in Sardegna navi di età superiore ai 50 anni: pertanto risulterebbe forse un po'

esagerato richiedere tale limite per le linee in convenzione'. Il suggerimento è stato quindi quello di porre il limite di 25

anni di età per le navi impiegate sulle linee in convenzione con eventualmente la richiesta di un certificato di idoneità

rilasciato dal Port State Control o da un ente di certificazione internazionale che certifichi l' idoneità delle navi di età

compresa fra 20 e 25 anni dal punto di vista della sicurezza e della qualità del servizio. A proposito dei collegamenti

già messi a gara, e in un paio di casi aggiudicati, secondo Confitarma alcuni requisiti dei bandi, "come la frequenza o

la velocità richieste, talune volte risultano non necessari, eccessivi e addirittura in contraddizione con l' agenda

nazionale ed europea in tema di sostenibilità e riduzione delle emissioni di CO2". 'Si va addirittura nella direzione

opposta - ha affermato Guido Grimaldi - in quanto si richiedono agli armatori frequenze giornaliere su linee in cui

potrebbe bastare un servizio tri settimanale'. Anche per quanto riguarda la velocità di crociera, che su diversi bandi è

richiesta pari a circa 22 nodi, secondo Confitarma si verrebbe a determinare un aumento di costo e un aumento più

che proporzionale di emissioni nocive, mentre queste linee potrebbero essere servite anche con una velocità pari a

non più di 19,5 nodi. In conclusione Guido Grimaldi ha richiamato l' attenzione della IX Commissione sul fatto che

'grazie al lavoro svolto dagli armatori italiani, il mercato non solo non è fallito ma, a differenza del passato, le linee

Napoli-Palermo, Ravenna-Brindisi-Catania, Livorno-Cagliari e Genova-Olbia, sono state tutte garantite, servite in

libero mercato e senza alcun contributo dello Stato. Ciò ha consentito un risparmio di circa 45 milioni di euro all' anno

a fronte dei precedenti 72 milioni di euro all' anno, erogati a favore di un solo operatore'. Questo risparmio, secondo

Confitarma, "dovrebbe essere reinvestito in un modello misto per la continuità territoriale supportando gli

autotrasportatori sardi o coloro che lavorano per la Sardegna attraverso contributi pari a 100 euro a camion

imbarcato. Parte di questo risparmio potrebbe essere invece impiegato su linee non oggetto di convenzione, in

quanto già con tariffe massime stabilite dal bando e, in parte, potrebbe essere destinato a cittadini sardi, Forze dell'

ordine, medici, operatori sanitari o categorie in difficoltà'. Il direttore generale Luca Sisto ha colto l' occasione per

richiamare anche l' attenzione sull' importante ruolo svolto dalla flotta italiana dedicata ai traffici di cabotaggio di
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isolane. 'Questi servizi, a seguito della liberalizzazione operata a livello comunitario, da tempo sono esposti alla

concorrenza di operatori esteri che spesso usufruiscono di vantaggi economici e operativi concessi dai rispettivi

paesi". Il riferimento, non esplicito, dovrebbe essere ad esempio al contratto assegnato recentemente da Eni alla

shipping company danese Uni-Tankers . "Tale situazione, sta mettendo in seria crisi la competitività delle imprese

italiane del settore dell' approvvigionamento energetico che rappresenta un asset strategico importante per il Paese'

ha proseguito Sisto. Che infine ha aggiunto: 'Occorre quindi che il legislatore apra al più presto una riflessione sul

tema al fine di identificare gli strumenti più adatti, ad esempio in Francia una quota di questi traffici è riservata agli

operatori nazionali, per affrontare la situazione'. L' On. Raffaella Paita, ha rassicurato Confitarma circa il suo impegno

e quello della Commissione da lei presieduta ad affrontare il tema della strategia 'energetica' del Paese.
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Continuità marittima: Assarmatori suggerisce modifiche alla convenzione, ai cambi di
navi e società
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'Muoversi liberamente sull' intero territorio nazionale è un diritto costituzionale

fondamentale, e le norme sulla continuità territoriale in Sardegna non sono solo

importantissime a tutela di questo diritto; è essenziale che siano, soprattutto,

efficaci'. Lo ha sottolineato oggi il segretario generale di Assarmatori, Alberto

Rossi, nel corso dell' Audizione alla IX Commissione Trasporti, Poste e

Telecomunicazioni, sulle due proposte di legge in materia, attualmente in

discussione. Secondo Rossi entrambi i testi (del 2019 e del 2018) fanno

riferimento a una situazione che è già stata superata dall' evoluzione della

disciplina e dalle dinamiche del mercato. "Non è più in discussione, infatti, una

convenzione unica per tutte le rotte sarde, come in passato, ma bandi diversi e

solo per le rotte nelle quali la debolezza e la non remuneratività del mercato

rende indispensabile una sovvenzione pubblica che compensi l' armatore

chiamato a sostenere extra-costi" ricorda l' associazione presieduta da Stefano

Messina. 'A questo proposito l' analisi delle mancate condizioni di sostenibilità

economica del mercato non può essere estemporanea, e cioè limitata a un

unico punto di osservazione, ma deve scaturire da un esame approfondito del

potenziale di domanda e di disponibilità strutturale di offerta nei diversi periodi dell' anno" ha precisato il segretario

generale di Assarmatori, Alberto Rossi. "Per altro, il periodo di validità della convenzione deve essere

sufficientemente lungo da consentire un' adeguata pianificazione del servizio, e anche un' eventuale rimodulazione

dello stesso, consentendo alle imprese di agire a seconda dell' andamento dell' offerta e della domanda di trasporto.

Sempre nell' ottica dell' ottimizzazione dei costi è importante che le norme consentano la sostituzione delle navi in

servizio con altre che abbiano tutti i requisiti richiesti, ma la cui capacità possa adeguarsi meglio alla domanda di

trasporto che si genera nei diversi periodi dell' anno". Secondo Rossi, "dalle due proposte sarebbe opportuno

rimuovere le norme che impedirebbero qualsiasi modifica dell' assetto della società concessionaria, ciò in evidente

contrasto con la libertà d' impresa e con le regole generali relative a quest' area di attività".
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COVID 19: VACCINAZIONE DEI LAVORATORI MARITTIMI, CONFITARMA SOSTIENE L'
INIZIATIVA #SHOUTOUTFORSEAFARERS

Redazione

Roma-Confitarma, Confederazione Italiana Armatori, membro di ICS

In te rna t i ona l  Chamber  o f  Sh ipp ing ,  ade r i sce  a l l a  campagna

#ShoutOutForSeafarers lanciata dall'armamento mondiale per ricordare ai

Governi l'urgente necessità di vaccinare tutti i lavoratori marittimi, sollecitando

tutte le compagnie di navigazione e tutti gli stakeholder nazionali competenti

affinché i comandanti delle navi ancorate in porto suonino le loro sirene alle

12.00, ora locale, del 25 giugno 2021, in occasione della Giornata del

Marittimo che si celebra ogni anno su iniziativa dell'IMO-International Maritime

Organization.L'anno scorso, una campagna simile aveva richiamato

l'attenzione sulla crisi del cambio dell'equipaggio. A distanza di un anno, il

numero di lavoratori marittimi colpiti dalle restrizioni sanitarie imposte dai

Governi per contrastare la pandemia si è dimezzato a 200.000. Tuttavia, a

causa di nuove varianti del virus, provenienti soprattutto dall'India, in molti

paesi si sta assistendo al reinserimento dei divieti di viaggio.Ecco perché è

urgente consentire l'accesso dei lavoratori marittimi ai vaccini, considerando

che oltre la metà della forza lavoro marittima internazionale proviene da paesi

in via di sviluppo che hanno scorte limitate di vaccini. L'iniziativa potrà essere sostenuta anche tramite i social

network, utilizzando gli hashtag #ShoutOutForSeafarers e #FairFuture4Seafarers e #DayoftheSeafarer.
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#ShoutOutForSeafarers, una sirena per vaccinare i marittimi

In occasione della Giornata mondiale dei lavoratori del mare del 25 giugno le navi suoneranno i "clacson" per
sensibilizzare sul tema

Confitarma, in quanto membro di International Chamber of Shipping (ICS),

aderisce alla campagna #ShoutOutForSeafarers, lanciata a fine maggio dall'

armamento mondiale - su iniziativa dell' ICS - per ricordare ai governi l'

urgente necessità di vaccinare i marittimi. L' iniziativa sollecita tutte le

compagnie di navigazione e tutti gli stakeholder nazionali competenti affinché

i comandanti delle navi ancorate in porto suonino le loro sirene alle 12, ora

locale, del 25 giugno, in occasione della Giornata del Marittimo, istituita dall'

International Maritime Organization. L' anno scorso una campagna simile

aveva richiamato l' attenzione sulla crisi del cambio dell' equipaggio, in

occasione della festa dei lavoratori . A distanza di oltre un anno il numero di

lavoratori marittimi colpiti dalle restrizioni sanitarie imposte dai governi per

contrastare la pandemia si è dimezzato a 200 mila lavoratori, che sono

comunque tanti. «Tuttavia - spiega Confitarma in una nota - a causa di nuove

varianti del virus, provenienti soprattutto dall' India, in molti paesi si sta

assistendo al reinserimento dei divieti di viaggio. Ecco perché è urgente

consentire l' accesso dei lavoratori marittimi ai vaccini, considerando che oltre

la metà della forza lavoro marittima internazionale proviene da paesi in via di sviluppo che hanno scorte limitate di

vaccini». L' iniziativa potrà essere sostenuta anche tramite i social network, uti l izzando gli hashtag

#ShoutOutForSeafarers, #FairFuture4Seafarers e #DayoftheSeafarer. - credito immagine in alto.
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Vaccinazione Marittimi: Confitarma aderisce alla campagna #ShoutOutForSeafarers

Redazione

Roma, 22 giugno 2021 - Confitarma, Confederazione Italiana Armatori,

membro di ICS - International Chamber of Shipping, aderisce alla campagna

#ShoutOutForSeafarers lanciata dall' armamento mondiale per ricordare ai

Governi l' urgente necessità di vaccinare tutti i lavoratori marittimi,

sollecitando tutte le compagnie di navigazione e tutti gli stakeholder nazionali

competenti affinché i comandanti delle navi ancorate in porto suonino le loro

sirene alle 12.00, ora locale, del 25 giugno 2021, in occasione della Giornata

del Marittimo che si celebra ogni anno su iniziativa dell' IMO-International

Maritime Organization. L' anno scorso, una campagna simile aveva

richiamato l' attenzione sulla crisi del cambio dell' equipaggio. A distanza di un

anno, il numero di lavoratori marittimi colpiti dalle restrizioni sanitarie imposte

dai Governi per contrastare la pandemia si è dimezzato a 200.000. Tuttavia, a

causa di nuove varianti del virus, provenienti soprattutto dall' India, in molti

paesi si sta assistendo al reinserimento dei divieti di viaggio. Ecco perché è

urgente consentire l' accesso dei lavoratori marittimi ai vaccini, considerando

che oltre la metà della forza lavoro marittima internazionale proviene da paesi

in via di sviluppo che hanno scorte limitate di vaccini. L' iniziativa potrà essere sostenuta anche tramite i social

network, utilizzando gli hashtag #ShoutOutForSeafarers e #FairFuture4Seafarers e #DayoftheSeafarer.
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Container: per Srm gigantismo navale non in discussione e noli al ribasso nel 2022

Il gigantismo navale non è in discussione, così come non lo è il ruolo strategico

del canale di Suez, e per vedere una nuova normalità nei noli marittimi per i

trasporti di container, bisognerà aspettare almeno l' anno prossimo. Sono questi

alcuni dei concetti chiave espressi da Alessandro Panaro, analista di mercato di

Srm - Studi e Ricerche per il Mezzogiorno, durante il suo intervento ai lavori del

primo convegno Mid.Med Shipping Days a Palermo. 'Suez manterrà il suo ruolo

strategico e le rotte alternative non rappresentano un pericolo per il

Mediterraneo' ha spiegato Panaro, aggiungendo poi, a proposito del trend di

crescita atteso nei traffici di container, che gli scali della regione West

Mediterranean passeranno da 29,7 milioni di Teu del 2019, a quasi 27,8 milioni

quest' anno, per poi salire a 30,3 milioni l' anno successivo, 32 milioni circa nel

2022, oltre 33 milioni nel 2023 e poco meno di 34 milioni nel 2024 (la fonte delle

statistiche è Drewry Maritime Research). Dunque i volumi di container attesi

anche nei porti italiani dovrebbe essere in crescita nei prossimi anni. Nonostante

gli avvenimenti degli ultimi mesi, primo su tutti l' incaglio delle portacontainer

Ever Given nel canale di Suez, 'il gigantismo navale proseguirà senza possibilità

di appello' secondo Panaro, come dimostra il portafoglio ordini di nuove navi che nei prossimi tre anni vedrà

prevalere largamente le new building di capacità superiore a 15.000 Teu (considerando sia le nuoce consegne che le

unità in orderbook). Le ultime notizie riguardanti gli ordini per nuove navi appena firmati da Hapag Lloyd ed Evergreen

sembrano confermare la tesi per cui i vettori marittimi non intendono fare marcia indietro sul gigantismo navale.

Quattro sono i fattori che incideranno maggiormente sull' evoluzione del mercato: impennata della domanda di

spedizioni (alimentata anche dall' e-commerce, oltre che da uno spostamento delle abitudini di consumo dai servizi

verso i beni dovuto dalla pandemia), il controllo della capacità di stiva da parte delle alleanze dei global carrier, le

situazioni di congestione dei porti e la carenza di container vuoti. Un mix delicato e pericolosa che nel 2020 ha

consentito alle compagnie di navigazione di mettersi in tasca 27 miliardi di dollari di profitti e ha fatto schizzare i noli a

livelli mai visti prima d' ora. 'Le prospettive a breve termine rimangono moderatamente positive, con una domanda in

forte ripresa e la congestione dei porti regionali e le interruzioni logistiche che probabilmente richiederanno tempo per

allentarsi' è il parere di Alessandro Panaro. Il quale si è sbilanciato maggiormente aggiungendo che 'la domanda

potrebbe gradualmente 'normalizzarsi' più avanti nel 2021 perché i vaccini possono contribuire a condurre una vita più

normale e quindi a un graduale spostamento della spesa sui servizi che potrebbero fornire un certo 'freno' alla

domanda di beni'. Secondo Srm i noli marittimi per il trasporto via mare di container sui maggiori trade saranno

dunque 'ancora alti nel 2021, si prevede un +22,6% sul 2020 e un -9,4% nel 2022'. Tutto ciò che è avvenuto negli ultimi

mesi rappresenta secondo Panaro 'una notevole spinta verso la regionalizzazione delle supply chain, che accelera il

reshoring e il near-shoring verso l' economie avanzate e verso i paesi limitrofi' dando una spinta importante al settore

dello short sea shipping. A questo proposito l' analisi di Srm evidenzia anche il crescente fenomeno della

'regionalizzazione delle rotte', per effetto del quale 'il 70% del traffico containerizzato si distribuisce sulle molteplici

rotte secondarie' che esistono rispetto ai trade principali: 'In particolare le rotte intra-regionali (43%) sono cresciute in

volume di container trasportati negli ultimi 10 anni di oltre il 70% contro una media del 50%' dell' intero comparto.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Anche Confitarma shouts out for seafarers

Roma - Confitarma, Confederazione Italiana Armatori, membro dell' Ics - International Chamber of Shipping,
aderisce alla campagna #ShoutOutForSeafarers lanciata dall' armamento mondiale per ricordare ai governi l' urgente
necessità di vaccinare tutti i lavoratori marittimi, sollecitando tutte le compagnie di navigazione e tutti gli stakeholder
nazionali competenti affinché i comandanti delle navi ancorate

Roma - Confitarma, Confederazione Italiana Armatori, membro dell' Ics -

I n te rna t i ona l  Chamber  o f  Sh ipp ing ,  ade r i sce  a l l a  campagna

#ShoutOutForSeafarers lanciata dall' armamento mondiale per ricordare ai

governi l' urgente necessità di vaccinare tutti i lavoratori marittimi, sollecitando

tutte le compagnie di navigazione e tutti gli stakeholder nazionali competenti

affinché i comandanti delle navi ancorate in porto suonino le loro sirene alle

12.00, ora locale, del 25 giugno 2021, in occasione della Giornata del

Marittimo che si celebra ogni anno su iniziativa dell' Imo - Organizzazione

marittima internazionale. L' anno scorso, una campagna simile aveva

richiamato l' attenzione sulla crisi del cambio dell' equipaggio. A distanza di un

anno, il numero di lavoratori marittimi colpiti dalle restrizioni sanitarie imposte

dai governi per contrastare la pandemia si è dimezzato a 200 mila. Tuttavia, a

causa di nuove varianti del virus, provenienti soprattutto dall' India, in molti

paesi si sta assistendo al reinserimento dei divieti di viaggio. Ecco perché è

urgente consentire l' accesso dei lavoratori marittimi ai vaccini, considerando

che oltre la metà della forza lavoro marittima internazionale proviene da paesi

in via di sviluppo che hanno scorte limitate di vaccini. L' iniziativa potrà essere sostenuta anche tramite i social

network, utilizzando gli hashtag #ShoutOutForSeafarers e #FairFuture4Seafarers e #DayoftheSeafarer.
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Confitarma alla Camera: 'Grazie agli armatori l' Italia risparmia 45 milioni l' anno'

Roma - "Grazie al lavoro svolto dagli armatori italiani, a differenza del

passato, le linee Napoli-Palermo, Ravenna-Brindisi-Catania, Livorno-Cagliari

e Genova-Olbia, sono state tutte garantite, servite in libero mercato e senza

alcun contributo dello Stato . Ciò ha consentito un risparmio di circa 45 milioni

di euro all' anno a fronte dei precedenti 72 milioni di euro all' anno , erogati a

favore di un solo operatore''. Lo ha sottolineato in audizione presso la

Commissione Trasporti, poste e telecomunicazioni della Camera il presidente

della Commissione Navigazione a Corto Raggio di Confitarma, Guido

Grimaldi, ricordando come "quest' enorme risparmio dovrebbe essere

reinvestito in un modello misto per la continuità territoriale supportando gli

autotrasportatori sardi o coloro che lavorano per la Sardegna attraverso

contributi pari a 100 euro a camion imbarcato". Invece, ha aggiunto Grimaldi,

"parte di questo risparmio potrebbe essere impiegato su linee non oggetto di

convenzione, in quanto già con tariffe massime stabilite dal bando e, in parte,

potrebbe essere destinato a cittadini sardi, Forze dell' ordine, medici,

operatori sanitari o categorie in difficoltà''. Per Confitarma è intervenuto

anche il direttore generale Luca Sisto che ha richiamato l' attenzione sull' importante ruolo svolto dalla flotta italiana

dedicata ai traffici di cabotaggio di merci, in particolare di prodotti energetici, che contribuiscono ad assicurare la

continuità 'energetica' delle popolazioni e delle attività industriali isolane. ''Questi servizi, a seguito della

liberalizzazione operata a livello comunitario, da tempo sono esposti alla concorrenza di operatori esteri che spesso

usufruiscono di vantaggi economici e operativi concessi dai rispettivi paesi. Tale situazione - ha ricordato - sta

mettendo in seria crisi la competitività delle imprese italiane del settore dell' approvvigionamento energetico che

rappresenta un asset strategico importante per il Paese''. ''Occorre quindi - ha concluso Sisto - che il legislatore apra

al più presto una riflessione sul tema al fine di identificare gli strumenti più adatti, ad esempio in Francia una quota di

questi traffici è riservata agli operatori nazionali, per affrontare la situazione''.
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